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Moverno non è 

Med. L'on, ° Fantoni aveva 
la seguénte interrogazione 

tri delle Fina: 17e e della ricostrù 

e Porre luil.tate: 
i se di ir)nt* al fatto che 

guerra DI. trono ancora T1- 

“Ae il patrimonio zootecnico non 

Milito; che .uc:. tutti 1 terren 
Imessi | in efficienza sa 

loni generali di vita non a» 
de nella normalità, e che, in 
“0a, come ad esempio nel Friu- 

Pa Vioni han: no grandemente dar. 

© proprietà immobiliari e qual 
impianto industriale, non :'i- 

na sro disporre per il 1921 la Si 
iù i #9 SSazione delle imposte sui ter 

en bricati per le popolazioni a7- 
lisi @i territori già invasi ed € 

È i Considerati come zena d’ope: 
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NE or di È 
a. Uta pubblicata la seguente ci. 
ant 
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titolo T.o del decreto legge 23 
O oa N. 975 (il quale ebbe, co- 
gg oto all’onorevole interrogan- 
Luepg: Do esclusivo di facilitare ai con- 

Uapo il passaggio dalla condizione 

l tig” SOSpese a quella della norm *- 
i ione delle medesime, esuland> 

Detenza finanziaria ‘ogn altro 

dispone che nei cemi ni già in 
Stavemente d anneggiati dat- 

a ripresa-della riscossione dsl- 

} fame debba avvenire col 1.0 gen 

ch, Euardo il Minis tero delle Fi- 
‘po 3 già impartite ai dipendenti Uf 

Figi, Me istruzioni per la formazio 

SS ‘e impo Oli disponendo che gli agenti 
CA ola de OSte preseindano dal compilare 

Dì di © inposta fabbricati per i co- 
pon ed elim ‘nino d’ufficio dai 

ne Ni fabbricati che ner rovina od 
: to No risultino inabitalili 

i Con &Ppositi avvisi poi pubblicati 
ci Ì interessa nt; 1 proprietari di 

iti , SSetti alli iposta son; sinti in- 

Ni 0 “adiuvare ghi asenti ne vil ope- 

Nes; cazione dei rusti Sesirnando ai 

  

\Oldizi - pi bricati che non siano più 
Ni di dare nn reddito 0 lo dia- 

Lite la inferiore a Usa pra 
pu CCertata, 

3.6 — in, Ren ai terreni puichè è notorio. 
Ri pil pan erale i i danni dell’invasinne 6 

0 — ge Ù Azioni belliche, fatta qualche 
= Lr di pe sono ormai eliminati ed i 
la Sf TO Prg IN condizioni ‘di dare il rela. 
__#f ì n È Non vi è la ragicne di di- 
DI Dam 4, On formazione dei ruoli, nia 

2 Aki int Veli che dalla imposta possano 
3.19; Rive tuti tutt to 0 in parte sgravati i con- 

ne 0 ANO Me pando le loro terre abbiano 
194% leta i iny facoltà produttiva per effst- 

sd sù ha o o della guerra, 0 sia. 
= DIA 

95 A RI in 2 atdo già sono sufizicni le 
dhe cttrib Te = solo ozgorre che i sin 

DE tanti senti chiedano i benefici lcro 
8.45” pc Rd tando opportinà istan- 

| # Uzà di finanza, quali bene- 
riconosciuti g.ustificati, 

10. 49 Rig Al di Td della seniplice: pioro- 
; Nato ide del tribato, perchè im-. 

05", Du Sgravi dal tributo stesso 
È ton a aa anche percanente. 

ht 5 te dito il fabb-icate abbia il 
Li 0, non to e il terreno die il suo 

"tbbe Ru Sa vedere quale ragione 
"iSeggg: ‘tificare una nuova proroga 
DOME ne delle rela':ve imposte, 

  

Ct Orma tà 0 sempre più il ritorno 
i co ltasi tributaria neile regioni di 

m 

i Se da de E CS segue il re }- 
oe CArgi è nessuna. ragione 

Le Ceziong Perchè la \finana rinunzi 
Dartio del tributo 

stor èvo Solari eircostanze esposte 
di nel ‘laterrogante, | cioè il ni 

ibi Suerpy Sareimento dei dan- 

È ni Me e eli che però si viene 
eo Cos 2 Minando, e la non-cor.- 
stua Qual: n ne del patrimonio zoo- 

Day zione, pure sulla .via di rapida 

Ult; È, che q__ Possono influire sulla 
R Che ip VE essere pageta quando 
vi Manto cito sussiste, 
Sa 7 danni delie alluvioni 
È Azione È gue per i quali l’am- 

de o Matino 1 SR » giusta le vigenti nor- 
a fo e a L Sgravio dal tributo 
Îlito Colt x Sen distrutte o dimimui- at 
9 rn esi Gel fondo o il- 

1 Ta ari; ite di Steto per le. 
Ri: to: BERTONE. ». 

vo Mok 
Ì dt Uta ando 

Orta de] 
la gie. SR 

   

   

SA tri fa un IA 
Soverno -— che era poco 

rimevame la speranza 
‘a contr:buenti e no 

    

      

  

     

    

   

la proroga della € esenzione Je delle imposte 
A 

«dino è presunto come canste di 

‘ha dovuto mutuare pe: 
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muto ma è sordo 
contribuenti tra la poprlazione delle "!. 

già invase si facesse. cou la presun- 
zione di diritto che il citvadino non £os- 

se obbligato alle imposte e che dovesse 

provarsi invece la capociià contributi 

va di coloro che erano ehiaraati ad as. 

solvere le gabelle. La risposta  mipiste- 

riale all’on. Fantoni toglie anche que: 

sta speranza. Essa afferma che il citta- 

contri. 

buire. Chi vuole l’esécuzione deve pro- 

rare la sua incapacità. E .il diritto all’e- 

senzione si ottiene con una istanza all'In 

tendente al cui beneplacito rimane di 

:giudicare se le terre od i fabbricati ab, 

biano perduto la loro 
va. i 

Il Patrio orsi è deliziosamente a- 

meno quando arriva a rag;onare in que. 

sto modo: « Il ritardo dei risarcimenti 

dei danni di guerra, che però si viene 

sensibilmente eliminando (carina!) e la 

non completa ricostruzione de: patrimo- 

facoltà produtti- 

‘nio zooteenico quale è pure sulla via di 

rapida effettuazione (dagdovero?) noa 

possono influire sull’imposia, ahe deve - 

essere pagata quando il reddito  sussi- 

ste », 
Che cosa intende per ri daito il Go- 

verno? Il reddito reale 0 it reddito ap- 

parente perchè gravato da passività! Un 

dempp il fisco considerava il reddito rea- 

le. Ora perchè mai.i CIROGILI delle T'er-. 

re invase debbono pagare il reddito del- 

le stalle e dei prati, e dei lscali destina-. 

ti alle industrie del latte quando non CE 

il reddito di dette industrie perchè il pa 

trimonio zootecnico non c'e? O, se 

chi gode del reddito lo deve versare in 

passivo, come interessi Sa capitale che 

chè il Gov., così Agilinino come credito- 

re; si è mostrato «rapid». scelvente da de 

bitore verso gli stessi cittadini? Paghi 

gli interessi dei debiti contratti catsu- 

il ai risarcimento ed 1 cittadiu), 

o le imposte.    

  

Non ea sé fosse ii caso in se- 

guito a questa risposta — mirabolante 

dal lato della logica — di mutare. la base 

dell’agitazione nel senso che ogni citta- 

dino non risarcito presenti istenza all’In 

tendente per la Puorognisi Aell’econero, ad 

ducendo-esme prova d.« incanpaità » 

contributiva gli oneri sosienuti per .l 

mancato risarcimento. 

Giriamo la proposia a chi pepe 
l’agitazione. 

Però stanno davanti alia Camera una 

interpellanza in argomento dell’on. Fan- 
toni ed altre di sei o sette deputati, 

AT 

Bor sulla: le omlogazioni 
. dei concordati 
ROMA, 02 .— Ieri} Ton. Degni, sotto- 

segretario di stato per le Terre Libera- 
| te, accompagnato dal suo capo di gabi- 
netto comm. Pennino, è partito per Ve- 
nezia ove presiederà presso quel tribu- 
nale una riunione dei presidenti delle 
commissioni mandamentali, degli inten-. 
denti di finanza e degli ispettori, a. cui 
parteciperanno anche il presidente del 
tribunale di Venezia cav. uff. Cecato, in- 
caricato del servizio di ispezione delle 
citate commissioni. Il convegno si propo- 
ne lo scopo di stabilire led irettive e pren 
dere opportuni accordi con le autorità 

. competenti per una sollecita e ben ‘ordi- 
nata omologazione dei concordati relati- 

‘vi ai risarcimenti di danni e ciò per sod- 
disfare alle esigenze di quelle popolazio- 
hi. 

3 n i 

JI controllo sulle fabbriche 
Un discorso Luzzatti preannunciato 
ROMA, 22. — Mercoledì 26, come è 

noto, si riapre la Camera per continua- 

re la discussione sul prezzo dei cereali. 

Si annunzia un discorso dell’oun. Luigi 
iuzzatti in sede di svolgimento di erdi- 
mi del giorno a proposito del dise egno di 
segge sulla eptione dei csarear LUtx 

Presidente del Consiglio si otenperebbe 

della tsiuazione vinanziaria e sollecitereb 
de, naturalmente, l'approvazione dell’au 
mento del prezzo del pane, 

E° attesa con vivo inter=19 il dise- 
gno di leggo preparato dal Presidente 
del Consigliò sul controllo 993 aio delle 

‘ industrie, Si assicura che’il Gruppo Po- 
‘polare si accinge a contropporre a quel- 

lo del Governo un suo speciale progetto. 
‘Per lunedì è annvinziato l’arrivo del 

Presidente della Camera on. De Nicola. 
Il Gruppo parlamentare socialista è 

convocato per il giorno precedente la ria 
pertura-lella Camera. 

Gie, È 

ricostraire, per: 

  

a riapertura del Senato 
(Gli agvenimeoti di Fiome in discussione 

‘Posdomani 24, come è nol), Ss riapri- 
rà il Senato. All’ordine del giorno son@ 
soltanto disegni di legge di scarso: in- 
teresse, E però annunziata l’interroga- 

zione dell’on. i amassia sugli avvenimen 
ti dii Fine è resta iscritta all'ordine :lel 
giorno l’interpellanza Scialoja sul Trat 
tato di Rapallo. 

Il Senato dovrà poi procedei e alla no- 
membri della commissione per gli esteri 
Pare che 2icuni senatori intendano pro- 
poire per la vice-presidenza la candida- 
tura del senatore Maggiori: no Ferraris, 

mentre per la commissione agli esteri 
sarebbero candidati gli on. Sonnino e 
Bollati, 3 

Sforza partito per Parigi 
ROMA, 22. — Col treno celere Roma- 

Parigi è patito il ministro degli esteri 

+onte Sforza accompagnato dal segreta- 
rio particolare cav. Magnani Ricotti, per 

rappresentare@W'Italia al consiglio supre- 
mo interalleato che si ‘terrà lunedì 24 

corr. Con lo stesso treno è partito il sen. 

Salvago Raggi delegato d’Italia nella 
commissione delle riparazioni. © © 

-L’on. Bonomi a Nizza 

ROMA 22, — Il ministro della Guerra 

on. Bonomi si è reeato per motivi per- 

sonali in. Liguria ed è andato per qual. 
che giorno anche a Nizza, dove la sua 

presenza. è segnalata dai giornali locali. 

Tornerà a Roma per la TORI del lavo- 
‘ri parlamentari. 

st I 

ll congedamento 
della classe. del 1899 

a Îrenfa osi (i SOrvizio COMpiali 
ROMA; 22. —‘Dall’11 febbr aio al 16 

  

febbraio 1921 saranno congedati i mili- 

tari di ] leva della classe 1899 della Regia 

Marina, i quali entrando in detto mese 
do compiono 32 mesi effettivi’ di ser vizio. 

Dal 1.0 marzo in poi, saranno congeda- 
ti i militari di detta classe a misura che 
compirantio i 82 mesi di effettivo servi- 
nigi; 

1116 aprile saranno congedati i milita- 
ri di detta classe ancora. alle armi pur- 
hè abbiano compiuto 30 mesi di effetti- 

vo servizio. Quelli che a detta data non 
li avessero compiuti, saranno congedati 
a misura. che avranno compiuto i 30 
mesi di effettivo servizio. Con la data 
del 16 febbraio prossimo, saranno la- 
sciati Mberi dagli attuali incarichi. 

Il Congedamento di militari studenti 
ROMA, 22,2% Il Ministro- dell la Guer 

ra ha autorizzato ii congeuame: 

ditari iscrittisi a. « Università mentre 

Shi s 
it alino COSÌ DoD tare l’ulterora presta. 
«ine del servizi: militare do o.il vm 

pimento degli stuni ma non èl're 11 20.0 

i: anno di età, 

Il Battaglione « Trento » 

da Tolmezzo a Trento 

TRENTO, 22. — Proveniente da Tol- 
‘MEZZO, diretto a Sterzing, è giunto un 
treno speciale a questa stazione il terzo 
battaglione alpini « Trento» di nuova 
costituzione, ‘Trento ha offerto a tutti un 
rinfresco, Il sindaco senatore Zippel ha 
portato il saluto della città. Ha rispusio 
rimgraziando il maggiore comandante il 
battaglione. 

Aleune signorine hanno offerto ai sol- 
dati fiori e sigarette, 

I socialisti ferraresi 
mon si dimicliono 

FERRARA, 22. — Il Consiglio delle 
leghe, presenti i rappresentanti della se- 

zione socialista e della Giunta Comunale 
ha votato un ordine del giorno col qua- 
le si afferma la necessità che le ammini- 
strazioni comunali.e provinciali restino 

l loro posto, nella certezza che le orga- 
nizzaziohi ed i .lavoratori ‘tutti contri- 

buiranno a difenderli e ad aiutare, 
le loro forze è con il loro sacrificio. 

La Ladinia il Trentino 
Una o due provincie ° 

TRENTO, 22. — Dl comitato trenti- 
no della Dante Alighieri ha inviato a 

tutti i deputati del regno una circolare 
in cui dimostra che. contrariamente a 
quanto ha sostenuto la lega tedesca in 
‘una sua precedente riunione, i ladini, 
sono italiani, che il loro idioma è un dia 
letto italiano e che essi nulla hanno 
quindi a che fare coi tedeschi ciò che 
del’r'esto era stato riconosciuto anche» 
nel censimenti ufficiali. austriaci. I LAEPI- 
dentini reclamano in primo luogo una 
)rovincia unica della Venezia tridenti- 
1a e chiedono che se dovesse prevalere la 
corrnte favorevole a due provincie divi- 

se, Ja Ladinia sià compresa nella provin- 
cia di Trento, 

i d ci Dù ì 

‘ trovavano sotto le armi, Es po- 

con. 

, il progetto di lege 

. COME 

Ret popolari nce 
} 

cin enti ce 

Ti quollament bl tl Ho I 
temo - massonico a Napoli 

NAPOLI, 22 gennaio (L. 0.), — I 
capo- Gabinetto del Sindaco ha diramato 
ù >: s*ampa il sagiente comunicato : 

« Teri sera si riunì di urgenza la Giun 
ta Ca La riunione era presieduta 
dal Sindaco presenti tutti gli assessori 
meno l’assessore per l’Annonà generale 
Baistrocchi già dimissionario. Dopo lun- 

ga discussione fu deciso di rassegnare 
al Consiglio le dimissioni ‘in massa del 

Sindaco e della Giunta, Il Consiglio sa- 
rà convocato per sabato prossimo ». 

vd 
La sacra unione, 0 se più vi piace, la 

‘unione sacra, il granitico blocco cemen- 

tato dall’unioLe di tutti i partiti dell’or- 
‘dine amanti della grandezza e della 

prosperità della. piccola e grande : 
tria (con la np MRApuSSote) sì và sgre- 

tolando. 
L'’ibrida coalizione dello scorso no- 

vembre; formatasi solo in.odio al P. P. I. 
e principalmente ai suoi uomini più rap- 
presentativi, costituita da vecchi conser 
vatori, democratici radicali, serpenti 
verdi, combattenti, repubblicani all’ac- 
qua di. rose, socialisti riformisti, auten- 

tici pescecani, in maggioranza piccoli 
uomini esponenti di vecchte e baccate 
clientele elettorali, passati 1 fumi della 
vittoria del:7 novembre, passate le sbor- 
nie dei numerosi banchetti che costitui- 
varo un insulto alla maggioranza della 
popolazione, mancante di tutto; hanno 
eominciato .rabbiosamente.a mordersi, a 

vituperarsi, Piecole invidie, ambizioni 
mal contenute, reciproche + maldicenze, 
hanno fatto sì che appena ad un mese 
della costituzione dell’Amministrazione 
Comunale; ‘presieduta da Alfredo Vitto- 
rio Russo;.un autentico pallone gonfia- 

to, anticlericale di professione, che da 
più di 20 anni aveva l’idea fissa di di. 
ventare il salvatore di Napoli, la più po- 
polare città*del Regno si trova novella- 
mente senza una vera, reale, fattiva am- 
ministrazione, mentre tanti ed urgenti 

problemi, quali. 1°Annona, «l’acqua, i 
tram lo spazzemento, il Porto, 1° Arsena- 
le attendono la loro pratica risoluzione, 

ner la rinascita economica e morale del- 
la Metropoli del Mezzogiorno. Ora cer- 
tamente si avrà un sindacato Geremicca 

che fu assessore delegato ‘nell’Ammini- 
strazione cattolica-moderata presiedute 
per 10 anni dal senatore: Del Carretto. 
Forse per qualche mese al più avremo 

un Sindacato Argiulli ex deputato e 
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venerabile e... poi un Regio Commissa- 
rio. Per cinque l’iniquo sgoverno..del- 
l’esecrato blocco socialista ‘massonico 

ora quello del blocco. demo-inassonieo ! 

Povera ps ! 

Dopo ta scissione dei: sociatit 
a ‘Livorno 

La nuova direzione de! partito degli Unitari 
LIVORNO, 22. — Ieri mattina s’è 

chiuso il 17.0 congresso generale socia- 
lista italiano, dopo la comunicazione uf- 
ficiale degli esiti della votazione. I comu 
nisti hanno lasciato la sala al. canto del- 
l’Internazionale ed in corteo si sono re- 
cati. al proprio congresso dl.Teatro.San 
Marco. a porte chiuse. Gli unitari rima- 
sti al « Goldoni» hanno votato. l’ostru- 
zionismo contro il progetto d’aumento 
del prezzo del pane. Per proposta Caz- 
zamalli si acclamarono i seguenti nomi 
per la Direzione del Partito: Bacci e 
Baratono; Bonfiglio, Clerici, Fioritti. 
Mantica ,Montanari, Mortara, Parpagno 
li, Passigli, Pilati, Stolfa e Zannerimì. 

G. M. Serrati è stato riconfermato di- 
rettore de l’« Avanti !». 

Il ricupero della “Leonardo da Vici, 
TARANTO, 22 

nardo da Vinci» questa mattina, 
pre capovolta, è uscita dal bacino ed è 

stata rimorchiata-nel Mar Piccolo, ed or- 

mesgiata in corrispondenza dell’appo- 

sita conca scavata nel fondo. L’operazio- 
ne delicata e difficile del raddrizzamen- 
to avverrà non appena compiuti gli ul- 
timi preparativi cioè, se le condizioni 

del tempo permarranno favorevoli, sì ri- 

tiene potrà avvenire fra un paio di gior- 

dig 

Un fsrimento provoca lo sciopero 
PADOVA, 22. — Ieri fu ferito il se- 

gretario della Camera del lavoro di Bo- 
volenta, Giulio Ramarin Antonio, di an- 
ni 27, in seguito ad una rissa con. un 
gruppo di giovani agrari, che erano stail 

provocati da leghisti rossi. Egli versa 

in gravi condizioni, Fu dichiara.) lo seo 

pero di protesta. 

Sciopero nel porto di Genov:i 
GENOVA, 22: > 

si in isciopero, per condizioni economi- 

i conduttori di barcacece rimorchia. 

, «+ La nave « Leo- 

sem- 

MEER 
Mid ia 

” A ea tania 
"a Nel POLLO gia Vil 

ch ©; 

tori e pontoni. Resta così paralizzato il 
lavoro di carico e scarico per mezzo di 

chiatte che non possono essere rimorchia 
te. Sono in corso trattative. 
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and i po ica edsiasia 
Riprenderà le relazioni col Vaticano 

DI PARIGI, 22. ‘Nella fine del suo di- 
scorso alla Catia dei. deputati ieri se- 
ra ‘Briand, parlazido della politica so- 
‘ciale dice cire il governo. realizzerà le ri- 

forme sociali nell'ordine e farà un ap- 
‘pello ai dirigenti dei sindacati per rea- 

i lizzare grandi cose nell’ordine sociale, 
Il processo contid'la Confederazione se: 
nerale del lavoro è svato iniziato in un 
momento in cui il governo e il paese a- 
vevano legittime ragioni Per: essere in- 
quieti, 

Rispondendo al lan di FR 
circa la ripresa delle relazioni diploma-" 
tiche col Vaticano dice che le dichiara. 
zioni' del governo ‘sono ben chiare. La 
mia opinione sul fondo della questione è 
nota da tempo ;fim da quando ho avuto 
l’onore .di essere relatore del progetto 
di legge sulla separazione della chiesa 

‘dallo stato. Ho sempre deplorato :che' 
non si sia potuto cont inuare le conversa- 
zioni col Vaticano e le leggi delle quali 
sono stato :relzitore hanno avuto sempre 
per oggetto il rispetto delle coscienze. 
Oggi mi pongo dal punto di vista della 
politica estera, Dorante la guerra si do- 
vette diseutere col Vaticano ed ‘avrei 
pre ferito che si fosse passati per la sca- 
la d’onore. Poichè la situazione si aggera- 
va pel 

della Lorena alla madre patria, regioni 
ove esistono convinzioni credenze è su-' 
scettibilità legittime, e constatando' che 
per le nomine dei Vescovi era impossi- 
bile non aver contatti colla Santa Sede 
ho ritenuto che la ripresa delle relazio- 
nì diplomatiche col Vaticano si impone: 
va. Il Senato non ha potuto approvare 

e prima delle elezioni 
ma io proelamo che sosterrò il progetto 
davanti al Senato. | 
Briand così continua: Forgeot; uscen- 

do dal dominio della politica estera ha 
fatto del-cattolicismo un elogio al qua- 
le io sottoscrivo con tutto il cuore. Il cat- 

- tolicismo fu strettamente congiunto alla 

storia del Paese 

sissime. 

e serisse pagine glorio- 

Ritengo .che la Francia che io 
rappresento debba essere la Francia di. 
tutti i francesi, di tutte. le credenze, di 
tutte de religioni; anche di color 

l'orgeot nea 
Na 

fatto del ritorno dell’Alsazia e 

   

(risa). Non è in nome di una categoria 
dl cittadini, in nome di una credenza 

Ch’io parlo ma in nome della Francia 
intera, in nome della Francia della rivo- 
"uzione, di quella .rivouzione che diede 

prestigio alla Francia nel mondo ed al- 
la quale non rinuncierò mai poichè essa 

è un fattorè essenziale della forza di 
espansione del nostro Paese. Nè consen- 
tirò che il cattolicismo divenga. veicolo 
‘della. politica estera della Franeia (ap- 
‘plausi). i 

Non vi devono essere dubbi; da prati: 

ca della religiorie” cattolica è rispettata 
ed assieirata ma certamente non può di- 
venire il canale della nostra politica e- 
stera. (applausi sù numerosi; banchi). 
Briand ricorda che nel 1870 fu.la repub- 

blica che prese la: ‘Francia vinta e che 
non solo le diede gli eserciti per la vitto- 
ria ma le conquistò anche simpatie ami- 
cizié e alleanze di modo che la causa del- 
la repubblica francese fu quella. di tutti 
eli amici del progresso nel mondo. (ap- 

\plausi). 
Quando durante la guerra sono sta- 

to presidente del Consiglio voi avete ap- 
‘poggiato i miei sforzi. Ve ne sono Sa 
(applausi). 

Briand rende quindi omaggio al fran: -. 
cesì di ogni opinione-che harino fatto il 
loro dovere ma la repubblica, egli dice, 
resta il regime definitivo della Francia. 

Briand conclude facendo appello. a 

tuttii repubblicani. Egli è vivamente ap. 
plaudito meno che a destra e all’ estrema 
SESTA. 

‘ Herriot ctiedé la parola per protesta- 
re contro gli attacchi fatti in questi ul- 
timi tempi al partito radicale socialista 
ch’egli ha l’onore di presiedere. Noi non 
abbiamo che un pensiero, egli dice: ve- 
dere gli interessi della Francia sostenuti 
con decoro da uomini che porteranno al 
Paese la quiete di cui ha bisogno. Die 

. questioni essenziali si pongono: primo il 
disarmo della Germania condizione indi- 
spensabile di pace; secondo il problema. 
delle riparazioni. Il governo ha bisogno 
a questo riguardo di un alto credito. Noi 
ghelo.. diamo.. La. Germania. osserva le 
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LO usero i sì ficeVouo pres:@ I 

. Uaioae Pubblicità Italiana 
Via Manin 8. Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oc- 

casi nale, finanziaria : pagina di 

‘@stv L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbonamento pa 

gina di testo L. 0.50; Cronaca 
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fiducia a Briand a condizione che il par- 
lamento sia chiamato a giudicare in pie- 
na luce. Herriot dice che il suo partite 
accorda piena fiducia a Briand anche 
dal punto di vista della politica estere. 
e dichiara di non potersi associare alla 
tesi di Forgeot circa l’isolamento nel 
quale si dovrebbe lasciar Ila Turchia. 
L'’oratore si stupisce che Forgeot abbia 
fatto appello al cattolicismo per la pro 
tezione dell’ordine sociale. 

ae 
a e 

Ca Germania non decampa 
dal suo punto di vista 

BERLINO, 22. — A' proposito d’um 
articolo dell’« Echo.de Paris » sull’atteg 
giamento della Germania nella questione 

delle riparazioni, l'Agenzia Wolf pub- 
blica: gia Pa 

La relazione sul negoziati svolti da 
Bergmann.a Parigi non è stata aneora 
ufficialmente presentata al governo te- 

desco. Una convenzione che fissasse im 
via. provvisoria l’importo délle cinque 
annualità da pagare ritardando la de- 
terminazione del totale delle indennità 
non potrebbe aver valore senza l’assen- 

so dlia Germania poichè tale convea- 
zione non sarebbe conforme alle clause- 
le del trattato di pace. L’affermazione 

secondo la quale Bergmann avrebbe po- 
sto altre condizioni oltre a quelle ripor- 
tate dall’« Echo de Paris» si riferisce 
probabilmente alle proposte tedesche di- 
seusse già a Bruxelles e già pubblicate 
dài giornali e tendenti anche la Germa- 
nia fosse trattata sulla base dell’ugua- 
clianza dei diritti in materia di commer 
cio e che fosse tolto il sequestro sulle 
proprietà tedesche all’estero. L°infor- 
mazione secondo cui Bergmann avrebbe 
consentito il pagamento di due miliarda 

per anno è. evidentemente basata sù di 

in errore poichè l’accordo sulla somma 
da pagare sarà possibile solo se l’Intesa 
prenderà in considerazione le condizioni 
richieste dalla Germania e che costitui- 

        

    

   
     

  

scono un per essenziale della discus- 

i Germania pagherà 
tro miliardi wie anoni per na quinquennio 
LONDRA, I delegati allcati 

che si riunirono a Bruxelles nel dicem- 
bre scorso per discutere la questione del- 

le riparazioni hanno ripreso le loro riw- 

nioni a Parigi. 

59 Mie TT 

Hanno determinato la cifra totale che 

7 

la Germania dovrà pagare agli alleati in — 

conto delle riparazioni nei prossimi cin- 
ue anni che con l’accettazione dei*de-. q 

d legati tedeschi è 
‘liardi oro annuali pagabili parte in mer- 
ci e parte in contanti, I delegati allea- 

ti sottopongono inoltre al consiglio su- 

è stata fissata in tre mi- 3 

premo proposte sla circa le spese per le 
truppe di occupazione sia per l’unifica- 

zione dei pagamenti che la Germania de-. 
vrà eseguire a termini del trattato di 

pace sia infine per le concessioni da far- 
si per le clausole economiche del tratta- 

to stesso in quanto- riguardano la capa- 
cità economica della Germania. 

La soluzione è fondata su una reale 

possibilità di esecuzione da parte della 
Germania e ad éssa si è pervenuti con 
la cooperazione dei delegati tedeschi. Y 

rappresentanti italiani sono il dott. Gian 
ninî.capodella. missione economica ita- | 

liana in Inghilterra eil comm. d’Amelio | 
della delegazione italiana alla commis: 
‘Bione ‘dele riparazioni. 

"Da Essen avrebbe devoto. sroppare 
una nuova rivoluzione 

BERLINO, 22. — Preparativi mili- 
‘tari di una nuova armata rossa sono sta 

ti im Vestfalia. La sede degli organizza-. 
tori sarebbe stato Essen. Di questi, di cui 
‘c’entrano un capo-muratore, un tenente 

éd un maestro, sette sono stati arrestati. 
In tutto ciò è da escludersi c’entrino 

gli Holigrisoteti. 

L'autorizzazione a procedere 
contro Erzberger 

BERLINO, 22. — I giornali bubble 
cano che la commissione amministrativa 

del Reichstag ha concesso l’autorizza- 
zione a procedere contro Ezberger per. ‘ 
falso giuramento. 

Londra si preoccupa 
della situazione dell’Austria. 
LONDRA; 22. — Un’informazione del 

l’agenzia Reuter relativa alla situazione 
economica dell’Austria dice che tra l’al- 
iro: Bisogha ripeterlo, la Gran Bretagna 
prova la più grande simpatia per l’Au- 
stria ed essa farà a Parigi tutto il possi-. 
bile perchè la Lenno sia sottopone. 
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Protughi 
— Quando la rotta di Caporetto permise 
alle truppe austro-tedesche di calcare il 
suolo d’Italia, la popolazione dei nostri 
“paesi fu presa da un panico ‘Generale, l’a- 
mimo fu ‘perviso da ud grande orgasmo 
e vivo € spontaneo sorse in tutti il de- 
siderio di porsi in salvo in grembo alla 

| Patria; ‘Benorichè non tutti ‘lasciarono il 
tetto ‘natio è si ebbero profaghi. € Tima- 
sti 

Analizzando gli uni e gli altri potre- 
mo dire che rimasti furono | ‘principal. 
mente le classi abbienti e sopratutto gli 
agricoltori che non seppero decidersi di 
abbandonare la casa nella quale teneva- 

-mo i frutti floridi dati dallavoro agrito. 
lo di quell’anno; parte di essì poi aveva 
tentato di passare oltre il Piave, ma non - 
aveva potuto farlo perchè i fuggiaschi e 
l’Esercito avevano ostruito le vie e si £- 
rano fatti saltare i ponti dei fiumi che 

‘ attraversano la zona della ritirata. 

Profughi ‘furono principalmente ia 
classe più abbiente ed.i proletari i qua- 
li dinanzi al desiderio del « fuggi fug- 
ei» ‘seppero più spontaneamente deci- 
dersi alla partenza forse anche perchs 
ta prima poteva disporre di capitali li- 

‘ quidiî per il futuro, i secondi perchè'nul- 
ta avrebbero dovuto lasciare al nemico 
Tmvasore. 

Dunque dinanzi allo sbigottimento di 
vutti, in quei momenti febbrili per il cit- 
tadino e per la Patria, nulla contribuì 
‘alla scissione della popolazione delle 
terre invase in profughi e rimasti, senon 

‘ ehè una causa di carattere economico e 
l’impossibilità di passare oltre il Piave. 

Ma durante e dopo l’invasione si for- 
marono dei concetti in favore dei profu- 
shi e contro i rimasti;  analizziamone 
-Qualeuno ; Ca 

Si dice che rimasti siano quelli che si 
sentivano propensì al governo austriaco 
e che quindi poco viva era in essi il sen- 
iimento nazionale; idea questa assai er- 
rata perchè, come ho premesso, al mo-. 
mento della ritirata il pensiero che do- 
minava era uno solo « la fuga », 

Se poi sì vuole indirettamente scrutare 
i sentimento di Patria dei profughi e 

dei rimasti ricorderemo che come lo sta. 

so deriva dalla famiglia, la Pairia che. 
ne è il contenuto deriva dalla casa; il 
cittadino che ama fermamente la Patria, 
deve cominciare ad amare il pioprio 
tetto, il proprio paese. Da questo villogi- 
smo ne viene la conclusione che se mai 
doveva essere più verade il sentimento 
mazionale di quelli che rimasero.4i loro 
paesi, oppomendo i petti al nemico: so- 
spraggiànto che son la sua tracotanza îm 
poneva alla popolazione la cessione dei 
suoi beta, 7 
‘Quando i ini seguito all’evento di Vitto- 

rio Veneto i profughi poterono ritornare 
al loro paesi e trovarono ‘le abitazioni 
vuote e danneggiate, i rimasti furono vi- 
stl’di mal occhio e considerati quasi dei 
fraudolenti; ora io non voglio esélude- 
re il fatto che-qualeuno, per profondo 

egoismo, si sia'impadronito di alcuni og- 
getti lasciati nelle abitazioni in balìa del 
nemico, ma la eccezione non dev’ essere 
considerata come regola, perchè in ge- 
merale ì rimasti erano occeupatissimi è 
mon sapevano in qual modo sottrarre i 
propri beni alle FONASIZIONI e “perquisi. 
zioni del nemico. 

Ecoriomicimente poi, mentre i profu- 
‘Îghi causarono necessariamente rilevanii 
spese ‘allo Stato, i rimésti contribuiròno 
 a-conservare la ricchezza nazionale, per- 

‘ «hè quela individuale si riflette “sulla 
«collettiva, perchè. i beni, ll patrimonio 
privato da essi conservato è ricchezza na- 
zionale, PR 
‘Eppure ancora oggi si biasimano i ri- 

masti, si fano delle considerazioni in lo 
TO danno ed a solo valitaggio dei profu- 

Tnfatti presso le Agenzie, le Intenden- 
2 di Finanza dove buroeraticamente si 
espletano le pratiche dei risarcimenti dei” non è in condizioni tali da profferir sti- | 

pendi a chi non li domanda. Ed allora’ 
«danni di guerra, si fa una distinzione tra 
profughi e rimasti: i primi vengono in 
un termine più o meno lungo risarciti, : 
secondi si mandano da Erode a Pilato 
quasi essi non fossero cittadini pari ai 
pro ©‘ 

Io non voglio negare la precedenza 
del risarcimento ai profughi che gene- 
ralmente ne sentono un bisogno supe- 
riore dei rimasti, senonchè non mi sem- 
bra conveniente, nè giusto il fatto che 
parecchi capitalisti, proprietari di &- 

“ziende domestico-patrimoniali siano  ri- 

sarciti, perchè profughi, in antecedenza 
dei proprietari di piccoli patrimoni i 
quali, perchè rimasti, non possono quin 
di ricostruire la loro piccola ricchezza 

‘nella quale il primo posto è tenuto dal 
- patrimonio Zootecnico. Per cui nel pro- 
«cedere al risarcimento danni non si do- 

vrebbe dare la precedenze semplice- 
mente ai profughi, ma a tutti quelli che 
ne sentono maggior bisogno e a tutte 

: quelle aziende la ricostruzione patrimo- 
miale delle quali determina un vantaz- 
gio individuale e collettivo. 

La distinzione fra profughi e rimasti 
cadi economicamente anche nel caru- 
10 pecolagtieo dove l'esecuzione delle tas- 

, nei limiti voluti dalla legge, viene 
RA soltanto in favore dei profughi, 
mentre ne sono esclusi i rimasti a meno- 
chè non abbiano riportato, nell’anno pra 

e rimasti’ 
cedente, una media rilevante di punti. 

Mi sembra che anche questo criterio 
di esenzione di tasse trovi degli incon- 
venienti perchè non è detto ché le fami- 
glie che versano in strette co: udizioni e- 

rconomiche debbano essere tutte annove- 
rate tra ì profughi e nessuna tra i rima- 
sti 

‘ Per il principio della unità dei citra- 
dini d'uno ‘stato sarebbe quindi neees-. 
sario un più equo ed ‘uguale trattamento 
dei profughi e dei rimasti tenendo un 
ugual conto delle condizioni econortiche 
e sociali degli uni è deg.i altri. 

DOMENICO TRAUNERO 
Studente. © 

Ù d w- 

ARTA 

  

(22). LATTERIA. — Da molto tempo 

sì va parlando in questo paese cinca la 
costituziorie della Latteria, ma purtrop- 

po siamo ancora ben lungi da quanto si 
x 

desidera. Core è noto gli abitanti di 

Arta usufruiscono ora della latteria. di 
Piano d’Arta la quale dista circa un chi- 
lometro dal nostro paese. Ora ognun ve- 
de che detta distanza è vin inconvenien- 

te tutt'altro che lieve, specialmente nel. 
la stagione invernale, nella’ quale prin- 
cipalmente funzionano le nostre latte- 

rie. A questo inconveniente si vuole op- 
porre il vantaggio consistente nel fatto 
che la latteria di Piano d’Atta, già da 
molto tempo istituità, dà un rendimen- 
to maggiore, Giova però ricordare che 
detto «maggior rendimento» sarebbe lar 
gamente compensato dal risparmio di 
tempo. Noi crediamo però che una buo- 
na Amministrazione darebbe certamen- 
te lo stesso rendimento della Latteria di 
Piano d’Arta. La questione principale, 
e forse unica, è quella del locale dato che 
l’attuale ‘costruzione di esso sarebbe 
troppo onerosa, sia per i costi attuali, sia 

per il numero limitato di contribuenti. 
Noi abbiamo pensato che a detto uso po- 
trebbe servire benissimo il locale ex Mu- 

nicipio di Arta, sia per la sua posizione, 
sia per il fatto che facilmente potrebbe 
vénir addattato all’uso voluto. 

Tempo addietro abbiamo richiesto al. 
le competenti autorità detto locale, ma 
dopo una lunga aspettativa ci fu ris 
sto nepativamente. Tuttavia noi non ere- 
diamo pet questo che esse Autorità ab- 
biano a discomoscere l'utilità che deri- 
terebbe da detta concessione, utilità che 
-—— 2 parer nostro — non porterebbe nes- 
sun danno al Comune. Vogliamo» dun- 
que sperare che le nostre parole non sia- 
no ‘vane. 

MUZZANA DEL TUR. 
DELIBEBRE CONSIGLIARI. 

Mercoledì 19 corr, da questo Consi- 

glio Comunale fu nominato ad unanimi 
tà il medico condotto nella persona del 
sig. Serinzi dott, Enrico, E’. persona gen 

tile ed affabile che si è ormai cattivata 
la stima di questi paesani con la sua s0- 
lerte ed intelligente cura agli infermi 
è con' quella sincerità che rifugge da 0- 
gni eiarlataneria. nell’esercizio dell’ar- 
te. A lui porgiamo ‘vivissime SEE 
lazioni ed auguri, 

Il Consiglio comunale passò poi alta 
discussione del secondo ordine del giòr- 
no: richiesta del sig. Parroco tendente 
ad ottenere ‘un ‘sussidio per la. scuola. 
serale. Il Sindaco sig. Gio.Batta Del 
Piotolo lese in merito una sua decialo- 
ne composta in antecedenza (da Lenin?) 
nella quale proponeva che.si accordas- 
se al sig, Parroèo uno stipendio mensile 
per il tempo della durata della scuola. 

Sì oppose a questa proposta il consi. 
gliere della minoranza, Giuseppe. Vidal, 
dicendo che il Parroco non dimandave 
stipendi, ma semplicemente un sussidic 
per la rifusione delle spese incontrate 
nell’aprire la scuola serale; cliè, Leo 

mune, ‘già fin troppo carico di spese, 

quattordici consiglieri contro l’unico pa 
rere del Sindaco votarono la proposta 
‘Vidal! 

Ciò non ostante ;l Sindaco continua, in 
carica! Evviva il « biroce! ». 

NESPOLEDO” 
GIORNATA INDIMENTICABILE 

per questo paese quella di domenica u. 
8., giornata di entusiasmo e di Fede qua- 
le non si vide mai a Nespoledo. 

‘Al mattino messa per i -giova- 
ni. celebrata» dal Vicario locale e 
fu edificante vedere il Presidente Sgraz- 
zutto Umberto (un reduce) e Pillini Mar 
co (altro reduce) servirla con sciarpa 
a tracolla e fascia al-braccio, ‘Alle 10 la 
processione numerosissima, preceduta 
dalla banda di Precenicco, accompagnò 
la statua di S. Antonio alla Chiesa cam- 

pestre, dove Mons. Gori benedì la ban- 
diera ‘del Circolo e parlò ai Giovani, e- 
sponendo la missione loro nei tempi pre- 
senti, per la ricostruzione cristiana e ci - 
vile della Società moderna. Seguì la Mes 
sa cantata dalla scuola Morteglianese. 
Alle 2 del pomeriggio fu il Vespro solen- 
ne col panegirico del Santo, in cui Mon- 
signor Gori fece rilevare l’opera compiu 
ta dall’attività del Santo nei suoi tempi 
e ne dedusse i riflessi sociali del mona- 
chismo, di eni Sant'Antonio è uno dei. 

maggiori esponenti, traendo da eiò ar- 
gomento a parlare dei bisogni attuali. 

‘ Poscia si compose un lunghissimo cor- 
teo -riaccompagnante il Santo alla Chice- 
sa del paese, Fu uno spettacolo imponen- 
te la benedizione impartita dalla gradi- 
nata allo squillo di tromba, ad una ma- 
rea di popolo. Seguirono i i festeggiamen- 
ti e i giuochi pfevisti con piena soddi. 
sfazione. k 

Ed ora a Voi, 0 giovani del Circolo di 
| Nespoledo, di inquadrarvi nel movimen- 
‘to giovanile friulano, per essere ‘all’a- 
vanguardia della difesa del programma 
sociale- cristiano, per il bene ‘della. pie- 
cola e grande Patria. : 

(Un. popolano). 

“PALMANOVA 
ASTA PUBBLICA. — Lunedì 24 ce. 

‘ m. alle ore 9 nel nostro Forò Boario si 
: procederà, alla vendita per pubblico i 
canto di quadrupedì del R. Esercito: 

Cavalli N45 — Muli N, 30. 

Falso conte, ma ladro matrieolato. 
e disertore autentico!” 

| L'inchiesta. condotta. a ‘ufficiali 
per l'affare. dell’ammanco di L. 31 
mila, denunciato dall’Ufficio d’Ammini- 
strazione del Reparto Arditi, qui di 
stanza, E’ stato assodato che trattasi di 
furto. L'autore è quel tal sergente, che 
si spacciava per conte, più 0 meno au- 
tentico. Ha preso il valo e per 11 momen- 

to è irriperibile. E° “denunciato all’Au- 
torità giudiziaria, che lo ricerca attiva- 
mente, sotto la duplice accusa ci furto 
8 diserzione, L’Ufficiale, che in piena 
biiona fede aveva affidato la somma ai 
suo subordinato infedele, dovrà soggia- 

cere alle responsabilità materiali. 

COME LA SPADA DI DAMOCLE 
pesa su di voi, la mia minaccia, Lenin 
dirà ‘chi siete... e senza reticenze. State 
attenti ai giornali, Quello di ogni. gior- 

no vi potrà interessare, ; 
Con un tratto di penna, più sodi 

te, della mia magica parola, più micidia- 
le di una spada, annienterò la vostra 

superbia, la vostra peturbante provoca- 

‘gione, 

Come? dei popolari, osano contro Le- 
nin, l’invitto contro il. rivoluzionario 
Tenin che di sè è delle sue gesta ha stu- 

pìto tutto il mondo... (palmarino) ?.Con- 
tro Lenin che può e vuole, tutto quello ; 
che vuole... contro Colui che ad un cen- 
no... del suo magico bastone... di coman- 
do tutto ‘agita.. tutto piega ai suoi irre- 
sistibili voleri? 

Vil borghesia, sfruttatori di tutti.1: 

tempi e di tutti i luoghi... voi vi adom- 
brate se 10 percepisco un modesto con- 
tributo annuo di italiane lire due mila, 

» asseghatemi dal patrio governo.. 
| Che cosa poi sono in ultima. ‘analisi 

2000 mila italiane? Se le confrontate ai 
rublî della Russia del Soviety, la som- 
ma può sembrarvi grave, ma sé ‘Ta con- 

frontate &i dollari, alle sterline, ai fra 

chi francesi? 
State zitti, vi prego, per la vostra sa- 

lute fisica e morale: ; se ci tenete a quel 
la: maschera che copre le vostre INenZo- 
gne, le vostre nefandezze. BT 

To ‘saprei dire di voi ‘quello che pe- 
sate e vi bollerò col marchio d’infamia. 

| Ma Lenin ci fa ridere, ci fa- ‘ridere. k 
anche di compassione. Trrequieto, ‘mfu- 
riato; ha delle pose comiche, Le due »ni- 
la .lire ci sono, date dalle Naziore a Le- 
nin — il nostro Lenin —; Lenin è an- 
tinazionale, fuori di discussione, Lenin 
minaccia e.le sue minaece lasciano il 

« tempo » che trovano — ahi nequizis 
dei.« tempi »! 

TOLMEZZO 
MODIFICAZIONI d’orario’ 

al- 

  

  
tramvia del But, — Con 24 o Ò vid 
ne modificato l’oraria del treno N. 5 del, 
la tramvia del But che partiva da Pa 
luzzà alle ore 16.30. Col nuovo orario 
partirà alle 16.15 e arriverà alle 17.25 
it tempo per BET | KRONE: tano 
‘ar Udine. 

PER GELOSIA derta Ginevra sg 
lan colpiva con. una baionettata (certe 
armi hanno eviàentemente cambiato... 

locatario) al fianco destro certo Osvaldo 
‘ Tavello, Il ferito guarirà in una ventina 

di giorni e la Ginevra, dai sentimenti ca. 
vallereschi, sta a giocare a, scacchi col... 

sole. VECI È 

SPILIMBERGO 
AGGRESSIONE. — Lo solito spunto 

di eronaca. Certo De Michieli Gaetano, 
d’anni 75, da S. Odorico, transitando 

presso Lievarone venne aggredito da due 
galantuomini che con i sistemi d’uso lo 
privarono del portafoglio contenente 80 
lire. Vennero arrestati come presunti 
autori dell’ agg ressione certi Santini An- 

tonio d’anni 37 e Cettarini Domenico 
lanni 24. 

FRISANCO 
IL SINDACO SCAMPATO DA MOR 

"E. — Il Sindaco sig, Toffolo Ferdinan- 
do mentre rincasava da Cavasso l’altra 
notte verso le 22.30, fu fatto bersaglio 
da colpi di fucile, Gli autori non si co- 
noscono, ma certo dovevano essere appo- 
stati in qualche cespuglio a non pochi 
metri di distanza. Il Toffolo dice di a- 
versi sentito fischiare le pallottole pro- 
prio sopra il capo e fortuna per lui se 
potè, gettandosi a terra schivare gli al- 

e DOTT PRI ne SL 
ult è 

tri colpi che si susseguirono. Dice anche 
di aver poi veduto due uomini fuggire 
da un cespuglio. Certamente costoro ere 
devano di averne fatta una vittima. 

OSPEDALETTO 
LA SCUOLA CESTARI, Da oltre 

una quindicina d’anni esiste a Ospeda- 
letto una scuola cestari fondata dal cav 
uff. Antonio Stroili-Taglialegna, condiu- 
vato dal m. Antonio Martina, e dal cap- 
pellano locale. In una sala, della Canoni- 
ca, gentilmente concessa dall Municipio, 
contianit ininterrottamente fino ai no- 

stri giorni, Nella stagione invernale, e 
cioè dal novembre al marzo rimane va 8- 

“perta. I imuestro competente. în materia, 
‘prima. d’ oggi veniva sussidiato dall °A- 
graria di Udine, le materie prime e cioè 
vimini, midollo, castagni, canna d’In- 
dia ece. venivano fornite dal cav. Stroi- 
li, e dalla Società per la lavorazione dei 
vimini di Udine; all’illumimazione, le- 
ona per le stufe, utensili per la scuola 
pensava sempre il cav. Stroili, ed i fan- 
ciulli, che raggiungevano D riumero di 
‘una ventina, Ticevevano. “quelle prime. e-- 
lementari nozioni, che li avviava al pui- 

‘fo 0 di venir licenziati già provetti, ‘0 di 
continuare la scuola sia per perfezionar- 

si, come anche’ per lavorare le sporte, 

che in svariatissimi disegni dalla scuola 

per l’industria dei vimini udinese, veni 
vano ordinate, e da questa. ale retri. 

buiti, 
Oggi però la scuola ha subita una 

radicale trasformazione, I mianendo 
sempre fisse le cariche; g(Presidente ne è 
il cav. uff. Stroili T'aglialegne, Diretto. 

re il Rev.mo\Priore), la scuola venne 
assunta dai fratelli Lob (scalin) di Ospe- 
daletto, giovani provetti, di liete spe- 
ranze, perfezionati nell’arte alla scuola 
lidinese per l’industria dei vimini, i qua 
li danno tutto l’affidamento di svilup- 
pare come si merita l’industria dei vi- 
mini. Cessato il sussidio dell’Agraria ee 
si pensarono bene di fare da sè, ed ani- 

mati dal Presidente e dal. Direttor e, aS- 
sunsero la gestione della scuola., Ottenu- 
tò gratis dal cav. Stroili un largo tratto 
di terreno ai rivali bianchi fecero un ra- 
zionale impianto di vimini, che promet- 
te molto ‘bene, come pure per poter con- 

tinuare la scuola fecero non badando a 
gravissima spesa, provvista di abbondan 
te materia prima. 5’ impegnarono imoltre 
i fratelli Iob di istruire i fanciulli 1 qua- 
‘i nel bel numero di quindici anzichè la 
piazza, frequentano volenterosi la seuola 
con tanto vantaggio di sana educazione 

e compenso. E da questa scuola Uisciràn- 
no le bellissime sporte di spesa, grandi € 
piccole, e usciranno le tanto ricercate 

poltrone, e sofà, e tavolini, e sedie comu- 
ni e mobili completi di salotto per tutti 1 

gusti e di tutti i prezzi, in una parola. 
‘quanto può dare dî più per fatto Ì ‘indu 
stria dei vimini, © 

Si con gratuliamo coi Hreiclti Tob, au 
guriamo ad essi di farsi onore € di dar 
vita ad un ‘industria, che se ben diretta 
può essere di tanto rimunerativa, massi 
mamente in questi tempi tanto calamizto- 
sì e tristi. Nè possiamo tralasciare di. 
esternare la nostra gratitudine al Sig.* 

Presidente . e Direttore della sendla sem- sg 

‘pre pronti a ‘dar vita, vd impulso alle < a 

‘mere vantaseice e gentili. 
‘ L'Omenut de cosse. 

-BEANO 
TEATRO GIOVANILE, — Domeni- 

‘ca sera in un’ampia stanza dell’abitazio- 
ne del M. R. Vicario di Beano, venne. 

rappresentato, a scopo di beneficenza 
‘pro erigendo asilo infantile, dei giova. 
petti é giovanotti locali, un piccolo « dram 
ma con farsa {ntafbiato: «I Masnadieri » 

ari Moltissimi: furonò gl'intervenuti ad o- 

‘norare la serata anche dai paesi vicini 
ed Abbenehè. a ‘ambiente ; fosse mancante 

di Juce elettrica, il palco. scenico era be- 

né illuminato ed addobbato. Gi attori 

si fecero onore; si distinsero «molto. be- 

ne. in. sapere, protitezza © coragg 10. Gli 

applausi si levavano d’ogni parte tra 

‘il festante uditorio. 

. Bravi ragazzi. Una parola di lode vie- 

: ne spentanea.dal labbro. Non allontana 
tevi dal vostro solerte ed istancabile i- 

struttore, Siate convinti che l’unico suo 
scopo è quello di farvi degni cittadini. 
percorrendo la via dell’onore e della vir- 
tù. Non stancatevi di arricchire sempre 
più la vostra mente di nobili sentimenti 

‘e di educare il vostro cuore. 
Incorag ggianti parole anche al R. Vice 

rio coll’augurio che felieemente possa 
. terminare il.suo sogno con la speranza 

. che la popolazione giustamente possa ar- 

rivare a comprendere il motivo di queste 
serate divertenti e' di svago. 

SEDEGLIANO. 
Comizio pi DIO risarcimento “deuni di guerra 

La maggioranza dei capi famiglia del 

Comune si è riunita, nel pomeriggio di 

oggi, nel locale scolastico, per fare 
‘ lenne e seria protesta contro il modo di 

SO- 

procedere della liquidazione dei danni 
di guerra. 

Il Sindaco, sig. Di Lenarda Ana 
assunta la piesidenta ed enunciato lo 

scopo della riunione, dice: noi dobb'a- 
mo fieramente protestare contro la len- 
tezza con cui si continua a liquidare i 
danni di guerra; contre i sistemi che si 
adoperano, basati, spesso, su erronee in- 
formazioni; contro il mancato paga. 

mento degli anticipi, sia sulla somma 
concordata, sia a titolo di prestito. Vi 

sono ancora centinaia e centinaia di fa 
miglie che non hanno ricevuto un cent:- 
simo» Il bestiame ricevuto è irrisorio, 
giacchè nel Comune furono asportati dal 
nemico .2365 capi bovini e. solamente 
245 sono stati dati in risarcimento. Il 
prezzo del risarcimento in denaro 
pareggiare quello del mércato. Il Gover- 
no non può ‘esigere le imposte, se prima 
‘non. ha soddisfatto il risarcimento. Le 
imposte siano addebitate sul conto del. 
1 indennizzo, Ciò che noi domandiamo, ri 
sponde a giustizia e forti del nostro di- 
ritto, lo sosterremo con tutte le forze. 
Quindi parlano il cav. Don Ettore 

«Fanna e l'avv. Micob.. Questi presenta < 
il seguente ordine del giorno, che l’adu- 
nanza approva unanime: 

« La popolazione del Comune di Se- 
degliano; 

constatato il quasi totale abbando- 
no in cui, dopo tante promesse e tante 

sofferenze passate, viene lasciata dalla 
Autorità dello Stato, specialmente per 
quanto riguarda aiuti alla ricostruzio- 

ne “agricola; 
constatato che sopratutto il prezzo 

di liquidazione del bestiame fatto at- 
tualmente, costituisce una ingiusta spe- 

requazione con. il disposto del T..U. del-. 
la legge sui danni di guerra, approvato 

con D. L. 27 marzo 1919 N. 426 art. 6.; 
constatato che il deficiente finan. 

ziamento degli organi liquidatari e la 
lentezza delle liquidazioni dei danni co- 
stituiscono una ragione di crescente e 
giustificato malcontento, mentre invece 

° lo Stato è sollecito nel richiedere il pa- 
gamento delle imposte; 

nel mentre eleva alta e 

protesta; 

fiera la sua 

CHIEDE: 
1.0) che lo Stato assieuri ìl finanzia- 

mento, escludendo in via assoluta il pa- 
gamento con titoli, di Stato di qualsia- 

sì natura all’ infor dei biglietti di ban- 
ca, e solleciti la liquidazione dei concor- 
dati stipulati; : 

2.0) disponga che in ottemperanza al- 
la le&ge e in obbedienza all’equità ed al- 
la giustizia, il prezzo. del bestiame sia 
pagato a tutti egualmente; 

9. 3.0) che le imposte per il corrente an- 
no siano accantonate in conto danni di 
SuerTa,; | 

4.0) che non venga elevato il tasso 
dovuto per.i prestiti agrari; 

DELIBERA: 
‘che il presente ordine del giorno 

veriga trasmesso al Ministero per le Ter- 
re Liberate, al Regio Prefetto, al R. In-. 
tendente di Finanza, agli onorevoli Be 
putati Politici del Collegio e alla 
putazione Provinciale, 

DEMANDA:. 

.‘Bl signor Sindaco ed alla on. Giunta 

del Comune, di farsi iniziatori di un mo- 
-’vimento consentaneo di tutti i Comuni 

De 

del ‘Mandamento, onde ottenere: gli sco- 

pi anzidetti ». 
L'’imponenza del comizio, il contegno 

dignitose, areve degli intervenuti, mal. 
‘ grado si leggesse sui loro.volti il senti. 
‘to malcontento, hanno lasciato paterna 

impressione. 

DE LATISANA 
RIUNIONE A. MA PRECENIC- 

CO. — Ieri sera sì.tenne a Precenicco 
una riunione della Lega Bianca. 

| Parlò prima il sig, Cicuttin Luigi sul 
‘modo da contenersi verso il padrone sig, 
conte Hierschell incoraggiando tutti e 
stimolandoli alla solidarietà e concar- 

dia. 
Parlò poi il sig. rag.re ia sul. ° 

la nuova Cooperativa Agricola, Ambe- 
due furono unanimemente applaudito, 

ARTEGNA. 
Ale due. stelle comete 0.. cadenti 

Sul « Giornale: Funebre » Licinio ed 
Erasmo per intimorirmi mi minacciano 
di qualche lezione violenta uso tedesco- 

‘bulgaro, © 
Il bastone non mi spaventa e quindi a 

costo di dispiacere nuovamente. ai sì 

gnorini amanti della menzogna rivolgo < 

l'invito tassativo di dimostrare con ar- 
gomenti se fui io a seminare la lisconsi 

dia fra gli operai della cooperativa — 
se la mia condotta nell ‘assemblea degli 
operai sia stata tonforme ai principi del 
la vera e sana libertà, se l’invito di ade- 
rire alla cooperativa fu rivolto da qual- euno che potrebbe essere il « consiglio 

. d’amministrazione della cooperativa stes 
- Sa », oppure se cercai di introdurmi con 
Al principio di silurare la società, 

Ad Erasmo ancora in un articolo del 
luglio scorso ho detto che con gli esal- 
tati non val la pena di discutere, a Liei- 
nio ehe vorrebbe essere una fulgida stel- 

ade domando perchè il consiglio d’ammi 
nistrazione, (me vuole le prove ?) voleva 
‘enon so se voglia ancora metterlo a fare 
altri conti che non siano quelli della 
cooperativa, domanda non inutile per- 
chè sembrerebbe che lui fosse il piede- 
stallo ‘della società. mentre non è che 
un sassolino più 0 meno fuori di posto | 

E poi a proposito di altarini ricorda 
il sig. Licinio lo sdegno degli operai 

mostratogli nel comizio di Spizzo ?. 
Signor Licinio se volete farvi onore sia 

te più serio e sopratutto girate un po’ 
meno a zonzo e lavorate di più perchè 
il vostro stipendio è sangue e sudore 
degli operai che amministrate. 
Per questa volta punto e virgola. 

LA penna del Popolo. 

deve: 

‘gli episodi piecanti relativi, d 

co» volesse anche offrire fo 
‘ clame gratuita, non ir 

| Za Tipetere una giusta prote 

che se nello stesso giorno 

rare quest'altro aborto poli 

la riforma sociale ‘cristian? 

     
ASSEMBLEA E NOMINE li 

Gi sera ebbe luogo un imponent® 
ne dei soci della Cooperativà * 

di Consumo. Si procedette allo! 
del consiglio d’ ‘amministrazion* 

s.10 formato dai vesti Rott. 
ziyiti — Liva G. Adotti 

dreussi G. — Hina nd -C. 
-- De Monte YV. .-- Vidoni Go 
sidente il 

Rotter Aiassimo, a 
«ireiussi Guido, a DEL. 
srellani, 
Privs della prociamazione d' 3 

tì parlò all’assembca vivamente 

dito i’o:ganizzatore Castella | 
aiemorò con parol commosse sf lulla 
vice ;-residente six Andreos4! 
nima eletta di benefattore poR 

TARCENTO: 
LA CONFERMA che i rSMMy 

nel loro giornale, alla notizia fi. 

dolo alla.trattoria, è preziosh du 
non €’informano, come ci 0 

        
     
       
      
      
      
        

    

        
        

  

        

  

          

          
      

  

       

        

          

          

  

      

   
      

     

        
        
        

  

     

  

rie, dello seambio di accuse fl8 se, di 
direttore 

gi ener ale 
e comune 

re-generale amministrativo 04 

       

      

          

    

               

        

    

  

   

lative minaceie di nera la. or i 

Prendiamo atto anche cheWi ha 
rossi sono tuttavia di buo Sii Li 

    

    

    

auguriamo. loro di cs) i 
pre; e:lo saranno fin che pot i 
vare, della gente asd a’ 
controllo chimico... il vino di 

ae e da hi 

Rupuali e disappuali Ph. È di 
Note al « Friuil”, he 

Il giornalista talvolta gira nt 

pe il « comunicato », nel 1 que 
responsabilità redazionale, 0, 

ne del lavoro, non bada. E il 
talvolta così può, far dire 0 sig) 

giornale, quello che il giorD9* 
pensare, i 

E° il caso di due comunie* 4 

sul numero di venerdì. li 

COOPERAZIONE ROSSA. Me 
è 

Quando-un istituto, che polli.à a Pryy 

un Istituto Nazionale di ere@ p Tor 

Cocperazione richiede a un 2 
pa } 

réclame gratuita 8 un prog® 0 lo Pery 
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SO per. cooperat ‘ori 0 non'è to Ito 

dere di che corso si tratt!‘ oi tto 
mente anzi quando c’è di ® fl on Ma 0 

9 Uh Nitti i tuto ecc. ece., qual’è oggi J ‘Pagin 

sarà, speriamo nell’ avvenire) ì D Asiona 

  

     
      

    

  

   

      

    
    

  

   

  

   

    
     

   
   

    

     

       

   

ene ha monopolizzato arbitre i limagy 
| denari dati dallo Stato € & Wi: tm) 
uso e consumo: e maggior * Seng: a 
Cooperazione rossa, ail 

Allora si deve ri.evere ‘of È & 
per cooperatori e ancora i: si Stre et 

pei le Cooperative dell Alea” Pane 
furore Coo isrativa S ; IDA Cas, 
«rosse» (anche se nella pifi Ì 

std în Ne canicora a far bella 105° 
casa .altmu; alcuni neutri od di 

tenti); e che ancora una V9 

dello: Stato servono bene ad È 
perchè.si deve ignorare che a 
renti organizzazioni mon sos Na den 
che, ma the per ciò non 
diritto di cittadinanza. 

‘Or dunque quando un gio 

moncpolio socialista in que i 
credito e auspicare il prossiti ì 
dei nostri rappresentanti. na b 

garantirne l'effettiva nentr@4idt 

...« È SINDAO di Îa 
deli i 

genti perviene altro comuni a 
ad una prossimà auspicata DS Viu 
politica degli impiegati @ 
percliò non prendere con 
prosa deliziosa con la quale Si 

i pi Rei 

a a 

Fra le due classi in lotta, hi di la 
ce.e la capitalistica, egli impi0na 3%) 

bero scoprire il terreno Sl i a R 
la loro prosa troppo rassonue | 

    

    

che, piena di « pIOTURIO A n di 3 Qu 
resse nazionale », di «pacifi > c Ulzza, 
sano.i proprietari, quando Do Îa Dro 
lutare l’organizzazione di 4 siste), 
porsi a riforme volute or tisi NY 
pi. | s 

Pensano proprio gli « imP.j 0g, 
ri» che si possa restar neut Mt) ce 
battaglia ? Non mettiamo 2 dim J 
buona fede dei più, mettialiii ‘ea Di 
te.in.dubbio quella dei ca E 
« Unione Agenti ®». E chi fi to dtom 
i Unione A. è neutra ? Chi Pg ult, 
ch’essa sia buona arma di vai ina Re 
i blocchi e blocchetti che ff, 
no di prevolere ? pito, ti ( 

I poveri impiegati agra!! gi Gi Co; 
buona fede si troveranno P di L L "iacon 
e proveranno quale soav@ 

desta supposta neutralità. so 

Noi amiamo dire le cose i 
diligiamo le posizioni nette. 

           
    

  

       

  

        

  

   

       

        

      

      

  

j sociale esige così, — Nou ? nt 
in. mezzo e neutri nella A si Micra: 
per la trasformazione socia di 

          tempo non lontano in cul 
dovranno pur decidersi: 
o coi lavoratori ? con il 8004 

           
      
      
             

  

   
       

  

       Ecco il nostro pensiero he, N d 

co l’effettiva accoglienza Ca 
a questa ibrida organiz 
se... apolitica, —_ no 

Ne si 
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         poggiò vivamente le richieste e pro 

spettò in generale il bisogno      ‘dltomobils in Via Aquileia    

       

      
     

    

   
     

    
   

   

       
      
         
      

       

  

     

            

      
      

n Une ricoverata alle 14 di ieri all’o- per intto il Friuli e-la necessità di prov- to nelle grandi: PARE in altr e città ‘giatissima, Le vennero offerti in omag- TOLMEZZO - UDINE Li 

trazione fi le la bambina Fran zolini Teresina vedimenti per: le diverse zone ctrava: d° gioni gio dei fiori, eine (al Cavallino) ore 8 a, Udi- 

5. Rot” iL che ha la famigliai in via Pra- gliate dalla disoccupazione. di: a ST ATO C IV LE A sii ci Vilgirte cezionale ne ore 10. Udine (Nazionale) LE 

dotti (4 10 per essere stata investita da . In seguito all’esame delle situazioni È va 801 si con «Magda... . Tolmezzo ore 18. 
Lc S ‘mobi inizia Aquile; a dinanzi locali del Circondario il sig. Vice-Prefet ‘Pullettino dello Stato © avo: dul 16 PALMANOV A-UDINE. 
ni - o a a Îe 9. vet 9 —_—___ cri a 

toni Gi anta Bosero. Il dott, Stringher, 1° Ino a dear o pr CRETE Di Scie abeti ‘Partenze 7.30 — 13.30 — Anrivi: 8:20 
e i Pprestò le cure urgenti del.caso, 110 Sui ù ; SALARI 

elesse e ai a DI. 

cepresid! iscontrarle contusioni ed. eseo- Mou finanziati ato de 1 - ad-0g gi Nati vivi-maschi 17, femmine. » LIBRI E RIVISTE. UDINE P \ALMANOV A 

cio VII * Multiple în varie parti. del cor- modo pronti, riser osì ‘di trasmetti Nati.esposti maschi 1 femmine 2 he Nati. i My 

20 Mi nsego»o grovià una Sono. ve © di racemandero vivamazio sl: Sorci a feaize?  — — — “ho geme «ll Papato vers Villa ©" iitcnova satnano. 
‘one dll è fronte . | parietale sinistra. So- “nistero insieme on una: parte: di.lavori 1° Patate gti NA PALMAN OVA-SAGRADO. a 

ca at rase Ta commozione cerebrale’ e equamente distribuiti Per. il;resto del = | Il tenia importantissimo. trattato in Partenze: 5.80 — 18.80 — Arrivi: 6.45 
ivano ni «PU BBLICAZIONI "DI MATRIMONIO . dI i mpe- ; . 

i ani Lo ò in seguito ernia epigastri- Friuli. forma agile è piana e con piena comyj cit 144450 

A sÎl * lascia seriamente dubitare se la ‘Prattanto ì Biidaci da “Sopaliogo È ‘di Qainero Guglielmo ‘seggiolaio con Ti. tenza storica e sociale, svolge i vari Ft 8 A bhavo: p ALMANOVA, 

InoS EINE f ila Potrà essere. salvata. La. pro Mandamento, invitati dal Comitato: ‘Pro- chelio Maria orlatrice — Colautti Enri- ti dell'argomento imipostandosi e P 9.45 16 ‘A 104 15 

de op 'è riservata dai mediei. vinciale: per la disoccupazione, si faccia co giardiniere con Nardini Livia easalin. guenti capitoli: o Partenze - 845 — 16 — (Arrivi 5 

ore . « Il Papa ha difeso in ogni tempo il — IT.IÒ. no premura ‘di riunire: i. Sindaci dei ri. 
Ta > ia È Domeriggio di oggi 

>Mel teatrino del Seminario par- 
da Tiziano Tessitori. Nel mat- 

S pià annunciammo, ci sarà $0- 

di vicale in Duomo con l’inter- 

i appresentanti le Associazioni 

he dell'Arcidiocesi. 

spettivi mandamenti per ‘coneretat 

richiesta dei lavori. i 

Nuova accademia. acacchistica” 

Il Mago degli Schaechi, cav. uff. ine. 

Luigi Miliani darà stasera alle 15 una 

nuova Accademia scacchistica, che, sara 

         

     

  

       

     
    

   

  

    
     

          

   (use 
merci Ma Il ancora più interessante che non «quel. a 

xtivo e illa Elena della ‘(10te di domenica, se le ee 

rela. 8 ba 0 ieri l'annuncio della morte di sono obbiettive, 
Vorremmo che quanti conoscono il mi 

rabile gioco degli scacchi, o ne oo) 

almemo una infarinatura, potessero e Yo 

lessero assistere, Vorremmo che tanta 

Le che th Rim Elena della Croce, al secolo 

buo j di (0A i Uecol]i, 

esset, fera gli autentici udinesi non cono- 
     

  

   

       

  

    

  

    

     

  

      

  

   

   

    

    

  

   
   

            

   

          

   

   

  

    

    

      

  

   
   

   
   

      

      
    
      
    

  

      

     
     

che pot che tà severa e maestosa figura di 
iù 3 . pos 9 È 

c 

sta a fi, Uegm mer 32 anni (non 52 come er- gioventù, la quale per « An AgrTE n 

sino B Ali bio Serisse ieri il proto) dires- pomeriggi festivi si abbandona alla de- 

riva della gozzoviglia e del vizio, sì ina- 

morasse del gioco che ‘educa le menti al- 

la riflessione e costringe il cuore alla 

prudenza. 

Con sole dieci lire ii anteci- 

tùtuto della Provvidenza di 
- api; 0° Certamente la sua opera fa 

(Plata n al ta i el silenzio e quindi non tam- 
hat reclame, iuttavia tutti de- 

TMirare non sso le sue doti di 

î Ion Uchio 

I 
MINCRIRE {IL dra riu’ Pe n 

    

      

    

  

   

sog È dal Rel contempo la mente ilumi- pate i giovani sopra i 16 anni possono 

5 Lo ton & POgressivo senso di moderni. divenir soci del circolo e addestrarsi nel 

i cioco- col eratui gistero degli an- 
ale 00 si dute o essa seppe regger e l’im- gioco-col gratuito magiste g 

ziani. Ututo. 

         

    

     
     

     

  

. E il €riti o ® è è. 5 i ® 

ve 0 195 No, di È Se SNO cre Rivista settimanale mercati 
giornali n leto x che esso dovette tra. Mele da 150 a 280 — Fichi secchi da 

big >o 3 che essa dovette LI oo 4 260 — Necciolo da 450 a 550 — 
«cat pong | sede nella Casa Madre di 25 ro 7 = 

unit tdi ico no da TOI da 100 a 160 — Castagne i 

Dartit doge Don pass ‘- sche da 802 120 — Carrube da 140 a 
Mme mo e le Suore e le orfanelle di 

SSA Len pr Mat 250 — Arachidi da 460 a 650 — Aranei 
) pt Utte le Case che fanno parte . g 

{ret Uzion , > 21 Kg, da L. 0.80 a 1.40 al q.le 70 a 90 

e: i e e o - Limoni ognuno da 10 a 25 — Man- 
Ji eredi pena, ordine che ebbe per a 8 pa i ai. 

Un P. Luigi Serosoppi e, per dari ini da 1.70 a 2.50 al q.le d 

  

          
   

    

- e e iù "un CR iva Bovini ed Equini (Giorno 7 gennaio 

Lia 106 " Fettiglio Pico cenno, PONS. 0° 1991) — Vaeche N; 15 da 1070 a 6000 
più il Salto lo, il dotto piissimo com. So 1 
ratti #0Dar Bo di Vicenda. — Vitelli N16 da 400 a 1200 — Caval 

Talas li N. 6 da 800 a 1300 — Muli N. 2 da 
di Do omparsa di questa veneran- ui a 

gi (a di Pao: ®ifrirebbe motivo per tracciare 609 a 
cenire) p Up dì nteressanté del periodo dei. «Suini ed Ovini (gi iorno 6-13 gennaio 

‘rpitranii ni $ Nemica, 192 Li — Maiali da datto da 140 a 270 

n « adi h ter Però ricordano non : solo la id. da 2a 4 mesi da 290 a 330 — id, 

sior 90 È Seng “za di carattere improntato ad da 4 a.6 mesi’ da 460 a 600 — id. È 68 

j{ cora i Italianità, ma il suo intrepi- :8. mesi da 350 a 700 — id. da macello 
di ) ‘ " 

pre Ch 4 le, o Dell’ottenere dall’invasore, IE, di e DE a.le. Li s i 
«Ad ov, Stra ° orfanelle, dea quello die linuta.. Vendita... neg pacci OPA 

- A 1]eadÈ ot Smnente necessario. In ciò non nali aperti per regolare z prezzi di al. 

di Sua pa la i A cuni ceneri di prima necessità: Farina 
va è Ca Provvidenza alla qual e gn JE Pasta 

S'intitola. 
È oposito ne riscriveremo. 

pu i associamo al dolore vera- 
to nel quale sono in questi 

Rena a donate tante pie Suore e in- 
N Quegi, © Otfanelle per la scomparsa 

n sost îa q d egg e di lacrime di Suor Maria 
on dr Croce, 

Mom acte aperte al pubblico 

di L. 1.35 — Riso fino 2:50 — 

Caffè Santos erudo 18 cotto 23.04 - 
‘Lardo 11.50 — Strutto 11.50 — Gandé 
le al Kg. 10 — Soda al Kg. 1 BO Gi- 

coria olandese al pacco L, 0.85 — Cico- 
ria in scatole cent. 25, 40 -— Oolio d’oli-. 
va al Kg. 12 — Olio disemi 10 — Olio 
misto 10.50 — Latte condensato al ba- 
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x giorn! 0 ratfolo 4.60 — Latte evaporato 2,40 -— 

PÉ la ri ia tel 23 gennaio e tutta la setti- Uuova ognuna 0.85 — Uova conservate 

irebbe # t d ale ore ininterrottamente a- ognuna 0.65 — Aringhe 8.00 — For- 

protesti ° ore 8,30 alle 22 le seguenti maggio grattugiato 15.50 — Burro na- 
el'É turale 22.00.-— Stoccafisso 9.90. 
   qu 

rossififl. i. 

  

Lora GIROLAMI, via del 
NCESGUTTI, Via Prac- 

i IGANOrA, vià Poscolle 
izio SII, fuori porta Cussignacco. | 
Megttumo: Farmacia Dall Ag 
*@leatoveechio. 

at IPuzione di riso 
| fndo N. 15 della relativa tes- 

i Si ì 24 correute è in vendi. 
i si Spacci Comunali Coopera- 

ato di Consumo, ed Istituio. 
i Salariati dello Stato, Kg. 

Prezzi d'alcuni generi praticati pel Comone 
dal 2 al 15 gennaio 

‘Prezzi di aléuni generì praticati nel 
Comune di Udine dal 2° al 15 gennaio: 
‘Pollerie — Galline al Kg. da 11 a a 

— Polli da 11 a 13 — Taechini da 12 
13 — Anitre da 10 a 12 — Oche da 
82.12 — Uova non: calcinate (ognuna) 

   

       
      

    
     
    

      
    

  

     
   

        

     
      

    
         

       

   

5-— Oche morte da 17 a 18. 
Legna e carboni — Legna daf uoco 

      

‘ MDIGLN forte (tagliate) quint. da 10.50 a 20 — 
impiai * da] ke * ReFonE al salito prezzo ER Sa CT i. 65 a 70. 
O sono a E w s ) 3 

R 9 Foraggi,-- Fieno dell’alta la quali. 

ione ‘ cuola Professionale tà qle da 99 a 46 — 14 della bassa Ta 
     

  

    

qualità da 22 a 38 

—. Strame da 13 a 19; 

Ricreatorio Festivo Udinese. 
Stasera, alle ore 20.30 precise, i Filo- 

drammatici di questo Ricreatorio rap- 

presenteranno : 

« PICCOLO PARIGINO » 

= “Hoy 
acifi ì za 0 

do iN 

VANNI DA UDINE » - Paglia da 18 a 24 
(i Dro °EBÌ, alle 10, l’inaugurazione 

da Fibag; uova Vede, Farà PRA 
lisi ù sr dei premi agli allievi d 

| Sino scolastico. 
di *eneticenza 

Pe 
di Udi “Venute alla Congr. di Gai 
Ì lne 

Per onorare in morte: 
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   trial Mie è esina Di Commedia in 3 atti di A. P. Berton 
pool lan: Chialchia cav. Àn- Negli intermezzi. verranno eseguiti 
    

      
       

  

       

        
     
     
     
     

  

    
    

      
        
       

     
    

    
    

   
    

       
   

Pertoldi Gino: Flaiba- 

— di co. sen, di Prani- 

Bosero Augusto L. 20; 

ezzi musicali per violino e piano, 

Dantesco 

‘scelti pi 

Il Secentenario 

o & di 

mm totino: 

° Gi 
he AD du: a Cote L. 20 — di Giusep- in Friuli 

o (5. si Pellizzari L. 10. Ad iniziativa di alcuni studenti, sotto 

deal Urlo fa Bertacioli &v- 1; auspici dell’Accademia di Udine e 

Tg (B; +9 — di Deganut- della Società Filologica Friulana, nella 
SUuttrio) : Pietro Clochiat- 
Martincigh Luigi: Frit- 
Daniele) L, 5 sò di An- , 

Fam. Bertacioli c. 
3 Missio Giovanni L. 

o la disoccupazione 
ì cony “ Venne i in Prefettura una 

Ì Sindaci del Circondario 
Per esporre la necessità di 

sala della Biblioteca Comunale, si terrà 
‘un corso di conferenze per la ricorren- 
za del sesto centenario dalla morte di 

Dante. | i 
Parlerà, sabato 29 corr., dalle ore 

alle 22, il prof. Fiammingo, preside del 
Liceo, sulla « Vita » del sommo Poeta. 

Alla Mostra d'Arte 

Oggi alle ore 15.30 “pomeridiane, nel- 

ZI 

    

   enti 
iana' WI N: iena La la e la sala della Mostra d’Arte Friulana al 
ro dol bee indaco di Pord palazzo degli Uffici il prof. Finelli, A 

zo Ci ae Cir enone espose: i de- tore, esporrà una collezione di lavori di 
    Condario e presentò un vario genere. La stampa Friulana e ve- 

Avori ES in. corso neziana si sono simpaticamente interes 
sate dell’opera del giovine pittore, che    

   

Il Presidente della Deputazione a PA ora al giudizio dei Friulani offre la par- 
ie migliore dell’arte 

rano sucesso non inferiore a quello È 

gia — 
ciani Ida casàlinga — 

sua, Auguriamo un 

Noale (Hiovanni pittore con Can- 
Gattesco Luigi } 

sarto con Paravan Giuditta casalinga 
Miculan ‘Antonio agente con Cicutti Sil. 
via casalinga — Guarino Michele ragio. 

‘niere con Talini Anna 

Crotti 

rutti Rosa sarta — 

naio con Merlino Rosi casalinga 

casalinga 
Domenico falegname con Canta. 

- Rizzi Dionisio for, 
A- 

luffi Tito meccanico con Coloriechio As- 

sunta casalinga — Tonisso Emilio agen- 
te postale con Pravisano Esterina sarta 

Boschian Emilio sarto con Zando- 

. nella Ernesta sarta — Maurizi Giovan: 

ni app.to Guardie F.za con Sabbadini 

Maria casalinga — Baiguini Gio. Maria 
necozinte con Stel Angelina casalinga — 

Maranzaha Fabio ferroviere con Clara 

Ardemia casalinga — Galliussi Luigi im 

piegato. con Girardini Giustina atin 

ga — Pizzo Luigi impiegato-con Moro. 
cutti Elena casalinga — Villalta Giovan 
ni ebanista con Pontoni Giacinta casa- 
linga — Flaibani Manlio negoziante con 

Trentini Pia casalinga — Colle Onorio 
fornaio con Globa Roma Anmita levatri. 
ce — Blasich Mario impiegato «con Di 
Bernardo Maria ‘civile — Pegoraro Lui- 
gi imballatore con Sacher Anna contadi. 
na — Rizzi Amelio muratore con Mar. 

chiol Elvira operaia — Bartolucci Ugo 
perito minerario con Tomezzoli Teresa 
insegnante — Clocchiatti Riccardo pos- 
sidente con Tonutti Teresa casalinga - 

Pezzè Francesco pasticciere con Ro. 
vere Francesca — Moreale Umberto mee 
canico con Boemo Lia casalinga — Gio. 

ba Ugo negoziante con Feruglio Diomi- 
‘ra casalinga — Cocchi Giulbo : commer. 
ciante con Turrin Luigia casalinga i 

| Vittorio Ermenegildo agricoltore con Ze- 

narolla Giovanna sarta - - Omet Ugo im 

piegato con Salvador. Co civile. 

Pieili Giuseppe - 

MATRIMONI 

Guglielmo impiegato 
con Rizzi Anna casalinga — Di Bert An 
«gelo carrettiere con 'alotti' Anna dome- 
‘stica — Moreale Antonio Falegname con 
Colaetta Alba domestica — Fornasir Gu- 
glielmo aggiustatore meccanico con Ber 
gagna Anna casalinga 

. Gerar 
— Patroncino 

do agricoltore con Rizzi Seconda 
casalinga — Di Giorgio Edoardo brae- 
ciante con Rigo Emma contadina — Bin 
Giovanni agricoltore con Tulissi Ida ca- 

salinga — Bortolosso Osualdo cameriere 
con De Bortoli Maria cameriera — À- 
valli Luigi agente postale con Tuminel 
lo Anna cucitriee — Romano Lodovico 
agricoltore con Modotti Adriana Filome- 
‘na casalinga — Sassi Paolo tipografo 
con Bulfoni Santa casalinga — Majero- 
ni Silvio cementista con Coseano Tullia 
casalinga — Bianconcini Antonio ferro- 

viere con Verettoni Maria casalinga - A 
Visentini Amedeo Luigi agricoltore con 
Chiarandini Maria casalinga — D'Oria 
Govanni Antonio ferroviere con Comuz- 
zi Irma casalinga — del Greco Eugenio 
ispettore Istituto Naz.le Assiec.zioni con 

® Burba Elisa civile — Morgante Egeo im 
piegato con Antoniutti Giovanna casalin î 

ga, 
da 80 a 85 — Piccioni (ognuno) da 4 + | 

MORTI. 

loi Valentino fu Puri ai: 30 ba: 
scaiolo — Canciani Emilio di. 

giorni 7 — Cantonio Anna di Giacomo 
a. 7 scolara — Del Bianco] Zuliani Ma- 

ria fu Leonardo a, 51 casalinga — Cas- 
sutti Cosano Caterina fu Antonio a. 85 
casalinga — Mazzoli Giacomo fu Erme- 

stone: 

| negildoa. 62 pensionato — Giorgino Ga- 
‘di Pietro mesi 3 — Tiziani' Erne- RE 

sto fu Giovanni a. I 67° scorticatore 

Carlimi Pietro fu Gio. Batta a. 79 pos- 
sidente — Sumarava Carlo di Carolina &. 
30 meccanico — Spezia-Zigagna Angela 
di Luigi a. 26 maestra — Fabbro Gui. 
do di Giuseppe mesi 1 — Del Zotto An- 
gelo 
toi 

fu Giovanni a. 
Antonio d Ciusmpe a ci carabi- 

tro a. 81 e fatina — Tebe Leonar- 
do fu Giacomo a. 50 muratore — Forna- 
saro 

Dose 

Zaira fu Vincenzo a. 15 seolara 
Valentino fu Domenico a. $4 men- 

dicante — Turceo-Giacomuzzi Teodora 

fu Gio. Batta a. 35 casalinga — Savonit 

ti Giacinto fu Vincenzo a. 45 muratore 

— Viotto Amabile 

casaling ga — Marzuttini Adalgisa di sai 
selmo 

fu Giacomo a. 1 -—— Totale morti 

di Desiderio a. 17 

27 casalinga — Verza Vittori 

23 dei 

a. 

quali 8 appartenenti ad altri Comuni. 

  

TEATRO SOCIALE 

Vv 
Un pubblico elettissimo s’è dato con- 

“vegno ieri sera al nostro Teatro Socia- 
le per rivedere l’illustre artista Virgi- 

nia Reiter che dopo un lungo periodo dialle ope ) 11.30, mn Heraa a ee 

IRGINIA REITER 

riposo ha ripreso e purtroppo per poco 

tempo le scene. 

produsse, ieri sera con il suo capolavo- 

lO 

superabile. Fu per tutta la serata festeg 

‘Fermo 

76 agricoltore — © 

    

OSOPPO - UDINE 
Partenza ore 8 — arrivi ore 9.15 

te Ti ©C J si 
E uu uma vera serata Ad art e A ST UDINE ci OSOPPO 

mento eccezionale, L'eccelsa artista sì Partenza ore 16.30 — arrivi ore 18. 

NB. — Ogni domenica l'autovettura 

parte da Udine alle ore 12 anzichè la 

scra. Recapito albergo «Friuli». 

« Madame sans Gene». Essa 
trasfondere tutta la sua. arte finissima in 

| seppe 

  

popolo italiano — Il Papato e la Civil. TRAMVIA TOLMEZZO. PALUZZA 

bi Papato gloria italiana —- il Pa- Partenze da Paluzza : 6.20 — 10 — 16.30 

pato e la. Libertà — Il Papato e via {Xiu- ‘Arrivi ‘Tolmezzo : 7:30 — DL10 — 17.40: 

stizia ‘— Il Papato e la Cultura — Il Partenze da tlzo: 8 — 12.30 
l’apato-e la Beneficenza — IL Pepatore | 18.20 —— 21,80. 
la questione Sociale —- Il Papato ai Arrivi a Paluzza: 9.15 — 13.47 
giorni nostri ». 19.35, — 22.45. 

Le Giunte Diocesane, i Gruppi Parroe 
le Associazioni Cattoliche non 

manghino di largamente diffondere que- 

sto numero dell’« Allarme » che l’Unio 
Vapoiare ha pubblica» per corrispon 

der: ad un vero bisogn» dei tempi, sfa- 
tare tante calunnie che si sono adden- 

sate sul’apera santa compiuta dai Papi 
attraverso i secoli, mostrare alla luce 

del sele quale gratitudine l’Italia par- 
icolarmcute debba dim .trare ai sap 

teficvi assortori infallibili di verità e di 

gi.:stizia cilla cattel LA di 

Petro. 
Affrettare le ordinazioni, inviando -li- 

re 6 per ogni 100 copie all’Ufficio della 
Unione Popolare, Piazza Mignanelli, 22 
Roma. 1 

. VILLASANTINA-UDINE (*) 

Part. 7.30 — arrivi 9.30. 

UDINE - VILLASANTINA 

Part. 16 — arrivi 18.30. 

NB. — La corriera ha coincidenza con 

quella che fa servizio da Villasantina- 

Ampezzo. 

(*) Recapito albergo « Roma » via Po- 
scolle. 

e 
chini: 

ne 

TARCENTO - UDINE 

8 — arrivi 8.30 
UDINE TARCENTO 

Part 16.30 — arrivi 17. 
NB. — La domenica non fa servizio. 

itecapito albergo « Friuli ». 

GEMONA-TRICESIMO. 

Partenze da Gemona: 7 -— 12.30 — 16.30 
Partenze da Tricesimo: 9 — 4 18; 

SPILIMBERGO-UDINE (*) 

Partenze da Spilimbergo ore 9 — 

Part. 

  

REGIO LOTTO 
(estrazione 22 Gennaio 1922) 

VERO 64 68 21 59 7 Arrivi a Udine ore 9.45 — 10.45. 

E - EN NZE ii 958071 9t i 
FIRENZ di 1083. 66 Partenze da Udine ore 12.15 —- 16. 

NAPOLI 99 5 96 98 29 Arrivia Spilimbergo ore 14 — 17.45. 

PALERMO m 82 #6 ST 603. NB. Recapito. a, Udine « Albergo 

ROMA 390. 31 15 40 37 Roma», Le due corse in partenza da 

TORINO TA 88 72 11 26 Udine alle ore 12.15 e da Spilimbergo 
alle ore 9 sono sospese nei giorni festivi. 

Pa reni IR Spe ragno eso) e A 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO - CHIRURGO è CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE 

MALATTIE VENEREO -SIFILITICHE e della PELLE 
ed in Analisi Cliniche 

  

Cooperativa di i Consumo 
di Ziracco 

dl ei ted 

BILANCIO sl DICEMBRE 1920 
ATTIVO 

Merci esistenti in negozio 

  

L. 15871.05 
iui » 246197 Perfezionato presso l’Istituto Pasteur 
Msbie trà valori » 115345 @ gli Ospedali Saint-Louis, Neker e Co. 
Recipienti » — 163.45 chin dell Università di Parigi. 

Crediti da esigere per mer- 
Ca Cura della sifilide coi prodotti moderni 

“914, - “1116,, - ‘‘102,, e “Sulfarsèno!,, 
largamente ‘usati dalla Clinica Francese. 

Guarigione rapida del restringimento 

2054.85 
ndo 

21204.77 . 

» 

Ia 

PASSIVO 

Capitale Siciale: costituito 
da N, 464 azioni da L. 29 L. 11600. 

‘Fondo‘di riserva - (n. 30, Gircolara e ionizzazione elettrica. 
Crediti. da esigere per mer- «|... Esame del sangue (Siero-reazione del 

ci coneredute » 207485 Wassermann) per la diagnosi della sifilide 
Utile netto » 791992 ed altre analisi cliniche. Visite dalle 10 

— —m alle:12 e dalle 14 alle 16. 

© DL. 2120477 UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE. 
SPE S Bu Me 

Imposte e tasse © ll #- 
Affitto passivo cb 250, 
Indenn, viaggi ‘e trdsfertà “ » 1339.60 
Stipendi » 5058— 
Amministrazione ; » 283.66 
Cangelleria e stampati -» © 78.35 

«Bollo cambiali * e I CORICnZIOI o eni 
Varie. 0A » e 

È de a una 
ni Li 745465 NAZIONALI COMUNI 

ci e Bilancio è conforme 2 ve- NAZIONALI R AFFORZ ATTO 

I ci Dea B. Sedia e IRA ; ESTERI Noa con VENTILATORE 

fini Antonio — Coccolo G. Batta.. 

P. il Consiglio; Il Presidente: F.to; 
Giacomo Giajotti, 
Consiglieri: F.ti: Passelli Leonardo 
— Passelli Giovanni — Calledrini 
Giacomo — Serafini Giuseppe — Se 
rafini Raimondo — Milocco Luigi. 

- Il Segretario: 
ERMACORA ROMUALDO 

A xy 

ECONOMICI 
PRESSO 1 Amministrazione Co. Agri. 

cola in Risano trovasi in vendita ottima 
quantità di vino rosso da pasto. 

N AZIONALI a mano 

cricca 

sd, 

  

® 

Servizi e automobilis tiei 
NIMIS - UDINE 

7.30 — 13 — arrivi 8.90 — 14, 

UDINE - NIMIS 

o 11 — 16.30 — arrivi 12 — 17.30. 

RIVIGNANO - UDINE 

Partenza ore 6.30 — arri ore 8.45 

Part arrivi 8.30. 

"UDINE - RIVIGNANO. 

Part. ‘16.30 — arrivi 18.15. 

NB. — La domenica parte da Udine 

Part. 

    

Abbonati a “il Friuli ,, 

uretrale, -uretrite ribelle e goccotta 
eroniea con poche sedute di elettrolisi 

®STERI a mano e motore con ventiitità. 

APFFRETTATEVI. AD INVIARE 

L'IMPORTO ANTECIPATO PER E. 

NUOVO ANNO; COL 31 CORRENTE. 

MESE VIENE SOSPESO L'INVIO 

DEL GIORNALE A COLORO CHE 

“NON HANNO VERSATO L ABBONA. 
"MENTO. 

ME ir ei ra 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

si Ortopedia “Addemibale ‘inerente 
Torino - Piazza Statuto, 10 - 

IE 
Lia vera cura è miglioramieiito di 

qualunque ernia, la più voluminosa ed 
inveterata, Si ottiene col cinto mecea- 
‘nico andtontico a pressiotie ibalterabi- 
le conceritrata nel cuscinetto. Per la su- 
periorità e straordinaria ‘efficana ‘an- 

Torino 

  

-_ ‘che ‘nei casi più disperati ‘è preferito 
sopra ogni altro sistema finora eono- 

sciuto. Affatto scevro da ciarlatanismue, 

da cui il pubblico puriroppo oggigior - 
no facilmente si lascia adescare, si im - 
pone un così vitale punto della chirur. 

gia con una serietà e garanzia assolm- 
ta. E” impercettibile, leggerissimo, è4 
legante, di duratà, e non reca il più 
piecolo ineomodo. 

Le persone che non possono recarai 

in Torino, potranno reearsi a: 

Udine lunedì 24 gennaio Albergo toa 

Gemona martedì 25 genn. Albergo St 

la D’Oro. 
Tolmezzo martedì 25 gennaio Albergo 

del Cavallino.. ; 
Pordenone venerdì 28 gennaio Albergo 

Centrale. 

NB. — Pregasi tagliare e conservarà 
\'eleneo di tali passaggi, per non cen- | 
fondere l’alta reputazione ed il buon 20 
me dell'Istituto (casa ‘veeehia e di pri- 

m’ordine) e -ciò nell’interesse del povs- 

ro sofferente. 
Avvertesi inoltre che i nostri  esimit 

specialisti trovansi dalle otto alle sedici! 
in ogni località sopra stabilita. 

e, 

e 

      

   

        

     

£crofelosi 
Menmatisme 
Tubercelosi csssa 

e glanda na 
drteriescisross 
Ma ierta 
dflnzioni | 

CRI dins hi 
dApermia 
Deperimento . 

erg ABSTE 

$ 

Prali eta CRICE I 

Concessionaria per Udine e Per 
la ditta MALESANI, RINALDI e SCA. 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci 
oh 1 - Udine. 

  

a due bocche 

  

     

     
          

         

    

 



    

    

      

    
   
   

  

   

    

   

   

     

  

   

    

   
   

  

    

  

   

    

   

  

   
   

  

   

        

   

  

    

      

   

      

   

    

dai bolscevichi 
COPENAGHEN, 22 

Soviet ha prevenuto tutti i governi che 
alcuni tratti del territorio russo sul Mar 
Nero somo mirati e li ha messi in guardia 
contro eventuali catastrofi. Per conse- 
guenza, le navi estere non potranno av- 
vicinarsi oltre 12 miglia dalla costa rus- 
SR, 

Abilissima truffa 
«italo-americana 

MARSIGLIA, 22. — Luigi Aschero, di 
anni 28, e Michele Bo, di anni 39, erano 

riusciti a rubare più di 100 tnila franchi 
in maniera abilissima. Uno dei compari, 
restite da contadino, con una barba di 
ottegiorni, parlando con um forte accen- 
to campagnolo, si presentò da un gioiel- 

lere in usa città del Varo. Portava nu- 

      
  

  

La casta russa del mr Nero mina 
.— Il governo dei. 

    

merosi rotoli di oro che offrì a condizio- 
ni tali che il gioielliere accettò di acqui- 
starli. Ma questi non aveva lì per lì la 

somma necessaria. Il compare rispose 

che sarebbe tornato tra un’ora. E ritor- 

nò, infatti. Dopo che i rotoli furono ve- 
rificati, contati e pagati, entrò il secon- 

do compare che si dichiarò ispettore di 
P. S. e domandò informazioni al gioiel- 

Miere. Approfittando della momentanea 
distrazione di questi, il contadino sostiti 

tuiva destramente i rotoli d’oro con al- 
tri perfettamente identici, ma di piombo. 

Quando il truffato si accorse del tiro, 

non potè sporgere denunzia, perchè cor- 
reva pericolo di essere processato per 
traffico di monete d’oro. 

Dopo numerose e sempre più auda- 

cissime truffe di questo cenere — e una 

volta i due furono inseguiti a colpi di 
rivolver dai truffati — l’Ascheri e Bo. 
furono arrestati. Il BoB aveva addosso 
17 mila franchi. 

negri 
all’isola di Cuba 

MADRID, 22. 

Ribellione di 

— Secondo un tele- 
gramma daCuba pubblicato dai giorna- . 
li i negri del centro dell’isola di Cuba 
‘sì sono ribellati, Il governo ha inviato. 
truppe per sedare l'insurrezione. E’ 
stata decretata la lagge marziale. 

Il banchetto dell’eccidio 
200 arresti a Castellamare. 
NAPOLI, 22. — E’ assodato, per te- 

stimonianza degli stessi socialisti parte-._ 
_cipanti, che la strage di Castellamare 
di Stabia, era stata preceduti da un 
banchetto in municipio nel quale si è- 
ra brindato alla rivoluzione e sit era, 

all’ultimo deciso il colpo. 
Tl numero degli arrestati somma fino 

ad ora a duecento. 

——_k—— 
I cambi 

ROMA, 23, — Francia 1.87 — Inghil- 
terra 105.40 — Stati Uniti 27.50 — Ger- 
mania 46 — Svizzera 4.38 oro 197.50 
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1 TREDICI MILIONE 

Le A I RO RO Litta 

  

Il Comando di Fiume avea avuto dai 
siderurgici — col pretesto del riscatto 

del « Cogne» — tredici milioni, il 1.0 
gennaio il comandante della regia nave 
« Darfite «Alighieri », per incarico del co- 
mandante fiumano, segnalava che un 

sottufficiale di marina era fuggito nelle 
prime ore del mattino, asportando for- 
ti somme di denaro e importantissimi 
documenti personali del comandante 
D'Annunzio. Lo stesso comandante for- 
D tutti i connotati del ladro e l’indi- 

zzo dell’amante presso la quale sì sa- 
rebbe probabilmente rifugiato. 

Alenni giornali, viceversa, soggiunge- 
vano ché D'Annunzio avea pregato di 
non perseguire il ladro e notavano come 
il poeta non era la prima voldta che a- 
vesse posto la sua fiducja in persone in- 
degna. 

Parecchi legionari venuti da Fiume 

smentirono il furto e la possibilità stes- 

hu
 

“a del medesimo, Ed allora venne fuori 
una nuova versione sulla volatizzazione 
dei 13 milioni. Sarebbero stati impiega- 
ti da D'Annunzio nel modo seguente : 

Sei milioni alla città di Fiume, che li 

lidi i TO O Sa RE ERRE i O), vali 

RC ABINENE 

aveva dati in prestito alla ia. 
due milioni e mezzo distribuiti fra i po- 
veri della città, fra le famiglie dei feri- 
ti e fra quelle dei danneggiati un mi- 
lione consegnato come saldo credito a 
fornitori di viveri; un milione accanto- 

‘nato dal comandante per la costituzio- 
ne dell’Associazione fiumana e per la 
fondazione di u ngiornale e, infine, i 
‘due rimanenti milioni e mezzo divisi fra 

i legionari, 

Or al’Ufficio Stampa del Governo prov 
visorio di Fiume comunica: « A rettifica 

delle notizie corse sui giornali del Regno 
circa l’impiego dei denari profluiti al 
Comando di Fiume, per il riscatto del 
piroscafo « Cogne », il Governo provvi- 
sorio trova mecessario dichiarare che 
nella casa civica fu versata la somma di 
due milioni di lire, a parziale mfusione 
degli importi anticipati dal Comune di 
Fiume al Comando di città. Nessun altro 
importo fu versato alle « casse pubbliche 
a n'essun titolo ». 

Della faccenda si è occupato anche il 
Commissariato di Trieste in un comuni- 
cato. 

Che cosa.ne è, che cosa ne tu dunque, 
dei 18 milioni ?: ; 

Per 

     
   

   

‘Certamente G. D’Annunzi0 ni 
rà a soddisfare la curiosità d 
sariato generale di Trieste 
siae e 

  

Ag 

À fina 

Dall’ Italie 
‘#* La Camera di Comumer® 

americana di Milano ha tenuto 
Cova il banchetto annuale, 
lenne dall’interventò dell "agro! 

re americano. 

all'asprezza dei cambi e al Dl 
Iialia ad un maggior eredito 

Al « Grand Hotel » di Ro 
il Conte Czaba, accon:pagnal? #1 
Caracciolo, suo amica personale 
conte di Chaba non Ss 48 

vu.ovane arciduca deli: ca 
Giuseppe Francesco, 

* I giornali che îras rodi 
sj; osizioni vigenti 
scendò il lunedì prima delle 05 
eis verranho senz’al:.> post to? 

questro. Così in segiito ali ha 
cAvanti i» lam attina el 19 
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(Udine = dina = Tarvisio 
Udine (4.15. d. (*) — 5.30 (2*) 

0 1045.d,— 14.25 d. (**#) — 18,30 
Gemona 4.56 .d. (*) — 6.37 (£*) 

1125 d. (*) — 158 d. (#68, 
scor 19442, 
Carnia Stazione 0.15 d, (*) — 7.6 (#4) 

—11.48.d, — 15.27 d, (*#2) 
COUZiE 
Pontebba 6,33 d, (*) — 84 (ee) a 

13 d. mi (#*#) — 21.55 
Tarvisio a:7.95 0, (*} OT 

13.55 » — 17.55 d. {"**) — 283.15 

[(*) Solo martedì, giovedì e sabato, 
I(**) Sospeso alla domenica, 
[(***) Solo lunedì e giovedì. 

Tarvisio = Pontebba = Udine 
TParvisio 5 5.55.— 10.20 d. — 15,154. (A) 
-— 18(®*) — 20.45 d. (#9) 

RITI 

   
   

   

Pontebba «Li 28 do (8) 
sio 16,42; «d. (**).; — 19,8 (#8) 
Btazione. Carnia 8.27. — 12.9.d;-(*) — 

160% :d.;(4*) 20.44 (#9), —. 
22,31 d. (#**), 

| 21.504. (##**) 
ia Crans: 8,58, ira 
     

12.23: 4. 

— (eee) 

17.12 da. (8) — 2113 (8) 
22.46 d. (**8) 

dali &: 19,55 

1745 d.‘(**) 
23.20 d, (#88), 

(*) Solo mercoledì e sabato. 
(**) Sospeso alla domenica. 

Solo lunedì mercoledì e venerdì. 

Pordenone Conegliano 
Treviso = Mestre = Venezia 

Udine 7.15 — 13.45 - si 18.5: d., — 140 
d.: (###), bar 

7 
corni - 12.55 4 () 

22.15 (**) L- 
derit 

Udine = 

Pordoi 8.50 — 15.18 — 19.26 d. - 
2.56 d. (**#), 

Conegliano 5.40 (*). - 9. 45 — 16. 18 — 
20,15 d. — 8.40 d. (*#*). 

Treviso 6.28 (*) — 10. 46 — 14.35 (89) 
—-17.15 — 21 d. — 427 d. (#*#), 

Mestre 7.13 (*) —.11. 13 — 15.18 (*2( 
— 18.2 — 21 .38 d. — 5.8 d. (###), 

Venezia 17.25 (*) — 1145 — - 15.30 (#2) 
sospeso la domenica — È hi So 
speso la domenica. 

(*) Da Conegliano — (**) Da Treviso; 
Venezia 0.20 d. (*) — 6.35 (*) — 9,48 

Miani (*) — 14104, 

d. — 13. 35 0). 
Mestre 0.33 d. (*) — 6.48 (*) — 9. 58: d. 

— 13,48 (*). Ri SUA 

Conegliano — Pordenone — Udito 
Treviso _.20 d. (*) — 7.88 (*) — 10. 4E 

. d, — 14.45 (*), 
Conegliano 2.04 d. (*) — 8.26 e) I 

11.34 d. — 15.35 (*). 
Pordenone 2:46 d. (*) — 9.19 RI 

12:09-d:— 16.81.(#), iu 
Udine ‘a. 4.d,(*) — 10. P si —_ 18. 4 

d.—-18.4(*). 
(*) Sospeso la; i 

Udine = Cividale 
Udine 7.20 — 11 — 1810. 
Cividale a. 7.50 — 11. 30 — 18. 40° 

Cividale = Udine 

Cividale 8.30 — 13.5 — 20 
Udine a. 9 — 13.35 — 20.30 

Udine — CormOns — Gorizia 
“Monfalcone —.. Trieste 

   16.35 0), —.18.40 —..28 
AE. 

Cormons 5.00 — 19. 48 d. (*) — 1446 d, 
17:20 (***) — 19.24 — 0.16 d. 

(e 
Gorizia 6. 02 _ 14. 17 d ‘sy _ 15. 20 d. 

\— 20 — 0.45 d. (**). 
Monfalcone 7.26 — 15.8 d. (*) — - 16. 16 

d. — 20.59 — 1.30 d. (**), 
Trieste a. 8.35 — 16.5.d. (*) — 1 Li 

22 2:20 °d. (#8). $ 
(*) Solo mercoledì e sabato — (**) s0- 

lo lunedì, mercoledì e venerdì — 
(Att Fino a Gorizia. NB. I treni 

. In partenza da, Udine alle 5.5 e alle 
16.39 sono. «Sospesi aila domenica. 

Udine. i Palmanova. _ Cervigiano. 

Udine 5.20 — 16:20 (#) 
Palmanova 5.53 — 16. 53 eu 
Cervignano a. 6. 15. ia II, 15 ). 
() Sospeso alla. omenica, di, 

| Cervignano o Palinanora - Vaine. 

Cervignano 7.35 (*) — 19.10," 
i» Palmanova 7.58'(*) — 19.34, — 
=. Udine'a. 8.33 (*) — 20. a RR 

#4, ‘©. .(*) Sospeso alla domenica. © ©“ 
— —1845— 21454. — basa coem) 

  

Trieste — Monfalcone — Forizia 
Cormons — Udine 

Trieste 1.30 d: (#) «BDO — ‘10.50 di: 
% Gelid ES - 14,25 — 17.55. 
RIA 2.30 d. (*) — 8.10 — 11.51 

d. (***) — 15.26 d. — 19.12, 
Gorizia 3.11 d. (*) — 5.50 (#*) — 95 

.. —12.33.d. (***) — 16.184, — 20.7 
Cormons 392 de. (*).— 626 (#2) a 

9.96 — 12.58 d. (EE) nie d, — 
20.38. ct 

Udine a. 4 d. (*) — 7.5 (**) _ 101 
17,20. d., — 13,25 d. td 

21. 15. : 

(*). Solo Martedì, giovedì e sabato. 
(**) Da Gorizia, 
(***) Solo lunedì e giovedì. 
NB. — I treni in arr'vo a Udine # ore 

um 5 € 21.15 ipno sospesi la domenies 

Tramvia Udine. = i Plesio 

(Piazzale ‘Osoppo) 

Partenze da, Udine: 7.80 — 8 10 - — 9.10 
— 10.10 — 11.10 — 12.95 — 13.25 DO 

1425 — 1525 — 1625 — 1725 — 

Arrivi as. Daniele: ure 10. 

Partenze da S. Diaidte) 7.097 

Arrivi a Udine (P, @ 

  
  

Villa Santina = siste] i 

Villa Santina 6-10. 30 — 

Tolmezzo 6.29 — 10.59 — 1 
Carnia’ Staz. a. 6. 55 — 11.20 A 4 È: Der 

| TRAMVIA UDINE.s. DS dl 
Partenze da Udine (P,G.) 849 

       

     

— 14.55 — 17.50. 

— 19.20. 

  

14.35 — 18.15. 
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13.15 — 16.15 — 1964, 
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à 18.25 — 19,25 — 205. (OR lin 
Partenze da Tricesimo: 6.9 “i RS ì 

9.25 — 10.15 — 1115 7 hc tr 
13.30 — 14.30 — 15.30 — gi; O 
17.30 — 18.30 — 19.30 # ho în 

A 

Stazione Carnia = Villa so” lee de 
6 ; I 

n. Carnia Staz. 8.35 — 12.29 <= ine 
Tolmezzo 9.7 — 12.52 — 21204 Ali D 
Villa Santina a. 9,30 — 13.191 di e, 

Vic I 
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